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ONOREVOLI SENATORI. – La presente pro-
posta normativa costituisce disegno di legge 
collegato alla manovra di bilancio 2015- 
2017, come indicato nella nota integrativa 
del documento di economia e finanza 2014. 

Si tratta di un disegno di legge che, per la 
prima volta dal 1949, detta una disciplina si-
stematica del settore cinematografico e della 
produzione audiovisiva, razionalizzando le 
misure di investimento previste per tali set-
tori. Inoltre, è prevista la delega per il rior-
dino dello spettacolo dal vivo. 

Il disegno di legge si inserisce nel solco 
della giurisprudenza costituzionale, secondo 
cui l’intervento statale in tutte le tipiche e 
complesse attività di disciplina e sostegno 
del settore cinematografico costituisce il li-
vello di governo più adeguato per la disci-
plina della materia (sentenza della Corte co-
stituzionale n. 285 del 19 luglio 2005). 

Il testo peraltro, in più punti, tiene conto 
del necessario coinvolgimento degli enti di 
livello territoriale, sotto il profilo sia orga-
nizzativo sia procedimentale. 

Le linee di intervento previste sono sei: 

1) l’istituzione di un «Fondo per lo svi-
luppo degli investimenti nel cinema e nel-
l’audiovisivo», destinato a sostenere gli in-
terventi previsti dal disegno di legge, ed ali-
mentato – così come avviene nell’ordina-
mento francese, secondo quanto disposto 
con il Code du cinéma et de l’image animée 
– direttamente, in misura comunque non in-
feriore a 450 milioni di euro annui, da una 
quota parte degli introiti erariali derivanti 
dalle attività di programmazione e trasmis-
sione televisiva, dalle attività di proiezione 
cinematografica e dall’erogazione di servizi 
di accesso ad internet da parte delle imprese 
telefoniche e di telecomunicazione, dunque 

attraverso un «autofinanziamento» della fi-
liera produttiva; 

2) il potenziamento degli strumenti di so-
stegno finanziario, come il tax credit: sono 
previste sei ipotesi di credito di imposta, 
volte ad incentivare l’esercizio dell’attività 
di produzione e distribuzione cinematogra-
fica ed audiovisiva e a favorire l’attrazione 
in Italia di investimenti cinematografici ed 
audiovisivi; sono altresì rafforzati i contri-
buti di tipo automatico; 

3) la conseguente riduzione della percen-
tuale di contributi selettivi, che costituirà, 
al massimo, il 15 per cento degli importi 
erogati con il citato «Fondo per lo sviluppo 
degli investimenti nel cinema e nell’audiovi-
sivo»; sono altresì abolite le commissioni 
ministeriali che avevano il compito di stabi-
lire la misura dei contributi riconosciuti alle 
imprese; 

4) la valorizzazione delle sale cinemato-
grafiche, da perseguire prevedendo la possi-
bilità di introdurre, con leggi regionali, pre-
visioni urbanistiche ed edilizie dirette a fa-
vorire e incentivare il potenziamento e la 
realizzazione di sale cinematografiche e cen-
tri culturali multifunzionali; 

5) il riordino normativo, mediante dele-
ghe legislative, di importanti settori e stru-
menti nel cinema e nell’audiovisivo; 

6) la profonda riorganizzazione del settore 
dello spettacolo dal vivo, attraverso la previ-
sione di una delega legislativa per un «Co-
dice dello spettacolo», con l’introduzione 
di nuove previsioni e la revisione della di-
sciplina esistente, così da conferire al set-
tore, con particolare riguardo al sostegno 
dello Stato, un nuovo e più organico assetto, 
ispirato, tra l’altro, ai princìpi della semplifi-
cazione delle procedure amministrative e 
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della razionalizzazione della spesa, e volto a 
incentivare la qualità artistico-culturale delle 
attività nonché migliorare la fruizione delle 
stesse da parte della collettività. 

Tali interventi si rendono necessari e ur-
genti, in particolare a fronte dell’attuale con-
testo economico-finanziario della filiera au-
diovisiva nazionale. 

Il settore audiovisivo nazionale, in termini 
di fatturato complessivo, si caratterizza per un 
livello inferiore rispetto ai principali Paesi eu-
ropei (meno della metà del Regno Unito e 
della Germania, poco più di due terzi della 
Francia) e alle potenzialità del sistema. Le 
criticità possono essere così riassunte: l’Italia 
esporta pochissimi film e serie tv e risultano 
ancora marginali i progetti realizzati in copro-
duzione; la presenza all’estero dei film ita-
liani è fra le più basse d’Europa ed è molto 
lontana non solo da Paesi come Francia e 
Germania, ma anche da cinematografie quali 
quella danese e norvegese; il mercato cinema-
tografico nel suo complesso è stagnante, men-
tre la quota di mercato del cinema nazionale è 
in contrazione: il 2015 si è chiuso con una 
forte riduzione (portandosi al 21 per cento 
circa, contro il 27 per cento del 2014 e il 30 
per cento del 2013); gli investimenti in audio-
visivo tendono a diminuire e conseguente-
mente risulta in forte calo il budget medio 
dei film e delle fiction (sensibilmente più 
basso rispetto a quello dei principali operatori 
europei); il settore produttivo è debole e sot-
tocapitalizzato e, al contempo, i principali ca-
nali distributivi presentano strozzature e posi-
zioni dominanti; il sistema di sostegno pub-
blico, inferiore per risorse assegnate al si-
stema rispetto ai Paesi a noi confrontabili, è 
il risultato di provvedimenti legislativi strati-
ficati nel tempo, in modo a volte poco coordi-
nato e considera sostanzialmente tutti i film 
allo stesso modo, senza calibrare gli interventi 
secondo le diverse tipologie produttive e le 
correlate specifiche esigenze. 

Le scelte alla base del presente disegno di 
legge, peraltro, sono state oggetto di nume-
rose iniziative di approfondimento, di cui, li-

mitandosi all’ultimo decennio, si citano le 
principali. Nella XVI Legislatura (2008- 
2013), la VII Commissione permanente del 
Senato della Repubblica ha condotto un’e-
stesa indagine conoscitiva in materia, da cui 
sono emerse indicazioni utili, tanto per l’ela-
borazione di nuove strategie pubbliche di in-
tervento, quanto per l’introduzione di stru-
menti normativi finalizzati allo sviluppo del 
sistema produttivo e distributivo del cinema 
e dell’audiovisivo, un settore strategico per 
l’Italia, per la crescita civile, culturale ed eco-
nomica. 

Muovendo dal presupposto che il sistema 
attuale di regole che disciplina il settore audio-
visivo richiede un profondo ripensamento per 
essere adeguato al nuovo contesto internazio-
nale e tecnologico e per porre rimedio all’in-
sufficiente presenza della nostra industria nei 
mercati esteri, nel gennaio del 2015 il Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del tu-
rismo di seguito denominato «Ministero» e il 
Ministero dello sviluppo economico hanno av-
viato una lunga e ampia consultazione che ha 
coinvolto tutti i portatori di interessi, fra i 
quali le associazioni dei produttori cinemato-
grafici e audiovisivi e le principali emittenti 
televisive. In estate è stato messo a disposi-
zione delle parti un ampio rapporto che foto-
grafava le criticità della situazione italiana 
nel contesto europeo e mondiale e sono stati 
poi acquisiti i punti di vista degli operatori. 
Sempre nel gennaio 2015, il Ministero ha av-
viato un tavolo più focalizzato sulla revisione 
degli strumenti di intervento; è stata proposta 
una griglia di analisi e valutazione dell’attuale 
sistema di sostegno e sono state poi sollecitate 
e valutate analisi e proposte. 

Si segnala, infine, che lo scorso anno l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni 
(AGCOM) ha avviato, con delibera n. 20/ 
15/CONS, una indagine conoscitiva sul set-
tore della produzione audiovisiva, i cui esiti 
non sono ancora stati resi noti. L’indagine è 
stata avviata in base alla considerazione che 
il settore audiovisivo e stato interessato da ri-
levanti cambiamenti di scenario dovuti allo 
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sviluppo della tecnologia digitale, con conse-
guente ampliamento dell’offerta televisiva ri-
spetto alla situazione esistente all’epoca di 
esordio delle norme in materia di tutela della 
produzione audiovisiva europea e indipen-
dente. In particolare, l’AGCOM ha rilevato 
l’esigenza di approfondire, attraverso apposita 
indagine conoscitiva, tutti gli aspetti delle 
molteplici fasi del processo di produzione 
nonché dei meccanismi sottostanti al funzio-
namento del settore, al fine di acquisire ele-
menti di supporto all’attività istituzionale del-
l’Autorità stessa anche ai fini della miglior at-
tuazione delle norme a tutela della produzione 
audiovisiva europea ed indipendente nel 
nuovo scenario competitivo e tecnologico. 

Anche nell’ambito del settore dello spetta-
colo dal vivo, si intende attuare un progetto di 
politica culturale che valorizzi la funzione 
dello spettacolo nella società contemporanea 
come leva di sviluppo e di crescita della col-
lettività. L’obiettivo di rendere più efficiente 
la spesa pubblica per il sostegno allo spetta-
colo si coniuga quindi con il principio del va-
lore delle arti e delle professioni della scena e 
dei risultati in termini di crescita dell’accesso 
ai cittadini, a cui la creatività artistica può 
concorrere in maniera determinante, nel con-
testo di una economia della conoscenza. Si in-
tende pertanto mettere a sistema la contempo-
raneità e l’importante patrimonio costituito 
dalle fondazioni lirico-sinfoniche e dalla 
grande tradizione musicale, teatrale e coreu-
tica italiana, attraverso il monitoraggio ed il 
perfezionamento dei recenti interventi a carat-
tere disciplinare per l’erogazione dei contri-
buti a valere sul Fondo unico per lo spetta-
colo, a partire dalle funzioni svolte dai diffe-
renti organismi, valorizzandone ulteriormente 
le progettualità, individuando strategie vir-
tuose per un intervento responsabile del pri-
vato nell’economia dello spettacolo. 

Sulla base di queste considerazioni, il 
presente disegno di legge collegato alla ma-
novra di bilancio, mediante le sei linee di 
intervento sopra esposte, intende dettare 
una nuova disciplina del cinema, dell’audio-

visivo e dello spettacolo dal vivo, al fine di 
potenziare settori strategici per la creatività e 
l’economia italiana, in attuazione degli arti-
coli 9, 21 e 33 della Costituzione. 

Premesso quanto sopra, il disegno di 
legge è suddiviso in quattro titoli: Disposi-
zioni generali; Cinema e audiovisivo; Spetta-
colo dal vivo; Disposizioni transitorie e fi-
nali. 

Si illustrano, di seguito, le singole dispo-
sizioni. 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

(Articoli 1-2) 

Articolo 1 (Oggetto e finalità) [articolo 
1, decreto legislativo n. 28 del 2004] – La 
norma precisa che la legge, in attuazione de-
gli articoli 9, 21, 33 e 117 della Costitu-
zione, detta i princìpi fondamentali dell’in-
tervento pubblico a sostegno del cinema, 
dell’audiovisivo e dello spettacolo dal vivo, 
in quanto attività idonee a contribuire alla 
definizione dell’identità nazionale, alla cre-
scita civile, culturale ed economica del 
Paese. Esse rappresentano, infatti, un fattore 
di attrazione di investimenti industriali favo-
rendo, al contempo, la crescita industriale, 
promuovendo il turismo e creando occupa-
zione, anche attraverso lo sviluppo delle 
professioni del settore. Finalità dell’inter-
vento normativo è inoltre provvedere al rias-
setto e alla razionalizzazione, anche attra-
verso apposite deleghe legislative al Go-
verno, della normativa in materia cinemato-
grafica e del comparto dello spettacolo dal 
vivo. 

Articolo 2 (Definizioni) [articoli 2 e 3 
del decreto legislativo n. 28 del 2004] – 
La norma sostituisce gli articoli 2 e 3 del 
decreto legislativo n. 28 del 2004. La norma 
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reca una revisione delle definizioni conte-
nute nel citato decreto legislativo, attualiz-
zandole alla luce dell’ampliamento del 
campo di applicazione operato dal presente 
disegno di legge, che prevede una estensione 
regolatoria anche al settore dell’audiovisivo. 
L’intervento risponde anche all’esigenza di 
aggiornare tali definizioni in considerazione 
delle significative trasformazioni tecnologi-
che che hanno coinvolto profondamente sia 
il settore cinematografico che, più in gene-
rale, il vasto mondo dell’audiovisivo, nel 
corso degli ultimi dieci anni. Al comma 2 
si prevede che, in considerazione della ra-
pida evoluzione tecnologica del settore, i de-
creti attuativi delle deleghe previste dal pre-
sente disegno di legge potranno prevedere 
ulteriori specificazioni delle definizioni con-
tenute nell’articolo in esame. 

TITOLO II 

CINEMA E AUDIOVISIVO 

(Articoli 3-33) 

Capo I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

(Articoli 3-8) 

Articolo 3 (Princìpi) – La norma fissa i 
princìpi generali dell’intervento pubblico a 
sostegno del cinema e dell’audiovisivo. I 
princìpi previsti attengono alla garanzia del 
pluralismo dell’offerta cinematografica, alla 
creazione di un sistema che consenta il con-
solidarsi dell’industria cinematografica nei 
suoi diversi settori, alla promozione delle 
coproduzioni internazionali e della circola-
zione e della distribuzione della produzione 
italiana ed europea, alla formazione profes-
sionale, all’educazione all’immagine nelle 

scuole, alla valorizzazione del ruolo delle 
sale cinematografiche. 

Articolo 4 (Funzioni e compiti delle re-
gioni) – La norma precisa che le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano 
concorrono alla promozione e valorizzazione 
delle attività cinematografiche e audiovisive, 
nel rispetto del titolo V della Costituzione e 
secondo i rispettivi statuti, e valorizzano e 
promuovono il patrimonio artistico del ci-
nema con appositi progetti culturali a fini 
educativi. Una particolare attenzione è ri-
volta al ruolo svolto dalle cosiddette «Film 
Commission», previste dagli ordinamenti re-
gionali, organismi con funzioni di sostegno 
alla formazione artistica, tecnica ed organiz-
zativa di operatori residenti sul territorio e di 
promozione di attività dirette a rafforzare 
l’attrattività territoriale. A tali organismi 
può anche essere affidata la gestione di ap-
positi fondi, anche europei, destinati al so-
stegno economico del settore. 

Articolo 5 (Nazionalità italiana delle 
opere) [articolo 5 del decreto legislativo 
n. 28 del 2004] – L’articolo sostituisce l’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo n. 28 del 
2004 e fissa i requisiti per il riconoscimento 
della nazionalità italiana delle opere cinema-
tografiche e di quelle audiovisive, stabilendo 
parametri il cui valore sarà determinato con 
successivo decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro 
dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo, di seguito denominato «Ministro» che 
definirà anche le procedure per conseguire 
tale riconoscimento. 

Articolo 6 (Nazionalità italiana delle 
opere in coproduzione internazionale) [ar-
ticolo 6 del decreto legislativo n. 28 del 
2004] – La norma sostituisce l’articolo 6 
del decreto legislativo n. 28 del 2004. Nel 
disciplinare le coproduzioni internazionali, 
stabilisce che la nazionalità italiana delle 
opere cinematografiche in regime di copro-
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duzione con imprese straniere possa essere 
riconosciuta o attraverso gli accordi interna-
zionali di reciprocità, ovvero, in assenza di 
questi ultimi, attraverso un decreto del Mini-
stro. Per le coproduzioni nel settore dell’au-
diovisivo, per la prima volta disciplinate da 
una normativa di settore, è prevista, invece, 
una quota minima di proprietà dei diritti in 
capo alle imprese italiane e una percentuale 
di sfruttamento dell’opera nel territorio ita-
liano. 

Articolo 7 (Tutela e fruizione del patri-
monio cinematografico e audiovisivo – Ci-
neteca nazionale) [articolo 24 del decreto 
legislativo n. 28 del 2004] – L’articolo ri-
prende la disposizione dell’articolo 24 del 
decreto legislativo n. 28 del 2004 preve-
dendo che, ai fini dell’ammissione ai bene-
fici della legge, l’impresa di produzione de-
positi l’opera ultimata, anche in formato di-
gitale, presso la Cineteca nazionale, deca-
dendo, in caso contrario, dai benefici rice-
vuti. Per proiezioni a scopo culturale e di-
dattico, organizzate direttamente o in colla-
borazione con altri enti a carattere culturale, 
la Cineteca si avvale delle copie depositate, 
in deroga a quanto previsto dalla legge sul 
diritto d’autore. Il Ministero può avvalersi 
della copia acquisita dalla Cineteca nazio-
nale per manifestazioni non aventi finalità 
di lucro. Con decreto del Ministro sono sta-
bilite le modalità applicative della norma. 

Articolo 8 (Valorizzazione delle sale ci-
nematografiche) – Introduce misure volte 
alla valorizzazione e alla conservazione del 
patrimonio rappresentato dalle sale cinema-
tografiche, sia prevedendo il vincolo di de-
stinazione per le sale storiche, sia introdu-
cendo la possibilità che le regioni introdu-
cano previsioni urbanistiche ed edilizie di-
rette, anche in deroga agli strumenti urbani-
stici, a favorire ed incentivare il potenzia-
mento e la ristrutturazione di sale cinemato-
grafiche. 

Capo II 

ORGANIZZAZIONE 

(Articolo 9) 

Articolo 9 (Funzioni statali) [articolo 1, 
decreto legislativo n. 28 del 2004] – La 
norma definisce le attribuzioni e le compe-
tenze del Ministero, volte alla promozione 
ed al coordinamento delle iniziative in mate-
ria di sviluppo della produzione, distribu-
zione, promozione e diffusione in Italia e al-
l’estero di opere cinematografiche e audiovi-
sive. Tale intervento ha la finalità di eviden-
ziare la missione strategica legata allo svi-
luppo dell’industria cinematografica e audio-
visiva, anche e soprattutto in relazione agli 
effetti virtuosi che possono essere prodotti 
a favore dell’intera filiera. Ciò anche in rife-
rimento alle politiche del turismo che dal 
mondo del cinema e dell’audiovisivo pos-
sono trarre significativi benefici, anche attra-
verso la divulgazione e la diffusione delle 
conoscenze relative ai beni culturali e pae-
saggistici, patrimonio di inestimabile valore 
per il nostro Paese e per l’umanità. 

Capo III 

FINANZIAMENTO E FISCALITÀ 

(Articoli 10-26) 

SEZIONE I 

Finalità e strumenti 

(Articoli 10-12) 

Articolo 10 (Obiettivi e tipologie di in-
tervento) – La norma stabilisce quali siano 
gli interventi finanziari del Ministero a so-
stegno del settore, individuati negli incentivi 
fiscali, nei contributi automatici, nei contri-
buti selettivi e nei contributi alle attività e 
iniziative di promozione cinematografica e 
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audiovisiva. Le regole tecniche e le disposi-
zioni applicative delle tipologie di interventi 
finanziari vengono demandate ad appositi 
decreti ministeriali. Si prevede altresì che 
entro il 30 settembre di ciascun anno il Mi-
nistro trasmetta alle Camere una relazione 
annuale sullo stato degli interventi di cui 
al presente disegno di legge. 

Articolo 11 (Fondo per lo sviluppo de-
gli investimenti nel cinema e nell’audiovi-
sivo) – La norma istituisce, presso il Mini-
stero, il «Fondo per lo sviluppo degli inve-
stimenti nel cinema e nell’audiovisivo», de-
stinato al finanziamento degli interventi a 
sostegno del settore, nonché del Piano 
straordinario per il potenziamento del cir-
cuito delle sale cinematografiche e polifun-
zionali e del Piano straordinario per la digi-
talizzazione del patrimonio cinematografico 
e audiovisivo. A tal fine, a decorrere dal 
2017, al Fondo affluisce annualmente una 
quota pari all’11 per cento, e in misura co-
munque non inferiore a 400 milioni di 
euro annui, delle entrate derivanti dalle im-
poste IRES e IVA, nei seguenti settori di at-
tività: distribuzione cinematografica, di vi-
deo e di programmi televisivi; proiezione ci-
nematografica; programmazione e trasmis-
sioni televisive; erogazione di servizi di ac-
cesso a internet; telecomunicazioni fisse; te-
lecomunicazioni mobili. In questo modo, ri-
prendendo il modello francese, si imposta un 
meccanismo di «autofinanziamento» del set-
tore, reperendo le risorse necessarie per le 
misure di sostegno a cinema e audiovisivo 
a valere su una quota parte delle imposte 
dovute dagli operatori del settore. 

L’articolo prevede che con decreto del 
Ministro, sentita la sezione competente per 
il cinema della Consulta per lo spettacolo, 
si provvederà al riparto del Fondo tra le ti-
pologie di contributi previsti dalla presente 
legge, fermo restando che l’importo com-
plessivo per i contributi selettivi non può es-
sere superiore al 15 per cento del Fondo 
medesimo. 

Le modalità di gestione del Fondo sono 
determinate con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro 
30 giorni dall’entrata in vigore. Tale decreto 
dovrà anche stabilire tempi e modi del tra-
sferimento delle risorse – ulteriori rispetto 
alle somme di cui all’articolo 36, comma 2 
– da destinare agli interventi di cui alla se-
zione II del presente capo al programma 
«Interventi di sostegno tramite il sistema 
della fiscalità» della missione «Competitività 
e sviluppo delle imprese» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle 
finanze. In tal modo, si assicura che la ge-
stione dei crediti di imposta previsti dal pre-
sente disegno di legge sia affidata al Mini-
stero dell’economia e delle finanze. 

Infine, la norma prevede che, nell’anno 
2017, previo versamento dell’entrata del bi-
lancio dello Stato, al Fondo sono conferite, 
altresì, le risorse finanziarie disponibili ed 
esistenti alla data di entrata in vigore della 
legge sul Fondo per la produzione, la distri-
buzione l’esercizio e le industrie tecniche 
previsto all’articolo 12 del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 28, e successive 
modificazioni, nonché le eventuali risorse 
relative alle restituzione dei contributi ero-
gati a valere sul medesimo Fondo o a valere 
sui fondi in esso confluiti. 

Articolo 12 (Requisiti di ammissione e 
casi di esclusione) [articolo 5 del decreto 
legislativo n. 28 del 2004] – La norma pre-
vede che l’ammissione ai benefici previsti 
dal presente disegno di legge è subordinata 
al riconoscimento della nazionalità italiana 
e che, con decreto del Ministro, acquisito 
il parere della sezione competente per il ci-
nema della Consulta per lo spettacolo, sono 
individuati i casi di esclusione con riferi-
mento ad alcune tipologie di opere (quali, 
ad esempio, quelle a carattere pornografico 
o che incitano alla violenza o all’odio raz-



Atti parlamentari – 9 – Senato della Repubblica – N. 2287  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

ziale o le pubblicità e le televendite o le di-
rette di eventi artistici). 

Sezione II 

INCENTIVI FISCALI 

(Articoli 13-20) 

Articolo 13 (Credito d’imposta per le 
imprese di produzione) [articolo 1, comma 
327, lettera b), della legge n. 244 del 2007] 
– La norma sostituisce l’articolo 1, comma 
327, lettera a), della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, a sua volta modificata dall’ar-
ticolo 1, comma 331, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208 ed il relativo decreto attua-
tivo. Disciplina gli incentivi fiscali, indivi-
duati nella forma del credito d’imposta, in 
misura non inferiore al 15 per cento e non 
superiore al 30 per cento del costo comples-
sivo di produzione di opere cinematografi-
che e audiovisive, riservati a favore delle 
imprese di produzione. Lo stesso articolo 
demanda ad un decreto ministeriale, previsto 
al comma 4 del successivo articolo 19, la 
fissazione delle aliquote da riconoscere alle 
varie tipologie di opere ed alle diverse tipo-
logie di imprese, nonché i requisiti, le con-
dizioni e la procedura per la richiesta ed il 
riconoscimento del credito. 

Articolo 14 (Credito d’imposta per le 
imprese di distribuzione) [articolo 1, 
comma 327, lettera b), della legge n. 244 
del 2007] – La norma sostituisce l’articolo 
1, comma 327, lettera b), della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, a sua volta modificata 
dall’articolo 1, comma 331, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208, ed il relativo decreto 
attuativo. L’articolo è relativo agli incentivi 
fiscali, individuati nella forma del credito 
d’imposta nella misura non inferiore al 15 
e non superiore al 30 per cento, delle spese 
complessivamente sostenute per la distribu-
zione nazionale e internazionale di opere ci-
nematografiche e audiovisive e, nei casi in-

dicati nel medesimo articolo (distribuzione 
curata direttamente dallo stesso produttore 
indipendente) nella misura non superiore al 
40 per cento, riservati a favore delle imprese 
di distribuzione cinematografica e audiovi-
siva per la distribuzione nazionale ed inter-
nazionale di opere cinematografiche ed au-
diovisive. Si demanda ad un apposito de-
creto del Ministro, previsto al comma 4 
del successivo articolo 19, la determinazione 
delle aliquote da riconoscere, a seconda che 
la distruzione sia nazionale o internazionale, 
alle diverse tipologie imprese, con partico-
lare riferimento a quelle indipendenti, non-
ché dei requisiti e delle condizioni e le mo-
dalità di richiesta e riconoscimento del cre-
dito. 

Articolo 15 (Credito d’imposta per le 
imprese dell’esercizio cinematografico, 
delle industrie tecniche e di post-produ-
zione) [articolo 1, comma 327, lettera c), 
della legge n. 244 del 2007] – La norma so-
stituisce l’articolo 1, comma 327, lettera c), 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, a sua 
volta modificata dall’articolo 1, comma 331, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ed il 
relativo decreto attuativo. Essa disciplina la 
materia degli incentivi fiscali, individuati 
nella forma del credito d’imposta, non infe-
riore al 20 per cento e non superiore al 40 
per cento delle spese complessivamente so-
stenute, riservati a favore delle imprese di 
esercizio cinematografico per la ristruttura-
zione e l’adeguamento strutturale e tecnolo-
gico delle sale cinematografiche ed alle im-
prese di post-produzione. Si demanda ad un 
successivo decreto del Ministro la determi-
nazione delle aliquote da riconoscere. Tale 
decreto dovrà tener conto, altresì, dell’esi-
stenza delle sale cinematografiche realizzate 
prima del 1° gennaio 1980. 

Articolo 16 (Credito d’imposta per il 
potenziamento dell’offerta cinematogra-
fica italiana ed europea) [articolo 20 del 
decreto legislativo n. 60 del 1999] – La 



Atti parlamentari – 10 – Senato della Repubblica – N. 2287  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

norma sostituisce l’articolo 20 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1999, n. 60. Disci-
plina gli incentivi fiscali, individuati nella 
forma del credito d’imposta, riservati a fa-
vore degli esercenti sale cinematografiche 
per il potenziamento dell’offerta di opere au-
diovisive italiane ed europee nelle sale cine-
matografiche. Il credito d’imposta spettante 
viene commisurato alla programmazione 
delle suddette opere. Anche in questo caso 
si demanda al decreto ministeriale, di cui al-
l’articolo 19 del disegno di legge, la fissa-
zione di meccanismi di forte incentivo a fa-
vore della programmazione di opere italiane, 
finalizzati allo sviluppo e all’internazionaliz-
zazione delle imprese, alla nascita di nuovi 
autori, allo sviluppo, alla produzione, alla 
distribuzione e alla valorizzazione econo-
mica delle opere stesse. 

Articolo 17 (Credito d’imposta per l’at-
trazione in Italia di investimenti cinema-
tografici ed audiovisivi) [articolo 1, comma 
335, della legge n. 244 del 2007] – La 
norma sostituisce l’articolo 1, comma 335, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, a 
sua volta modificata dall’articolo 1, comma 
331, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 
Essa disciplina gli incentivi fiscali, indivi-
duati nella forma del credito d’imposta, ri-
servati a favore delle imprese nazionali di 
produzione esecutiva e di post-produzione 
in relazione a opere cinematografiche e au-
diovisive realizzate sul territorio nazionale, 
utilizzando manodopera italiana, su commis-
sione di produzione estere. L’aliquota viene 
stabilita in misura non inferiore al 20 e 
non superiore al trenta per 30 del costo di 
produzione della singola opera. 

Articolo 18 (Credito d’imposta per le 
imprese non appartenenti al settore della 
produzione cinematografica e audiovisiva) 
[articolo 1, comma 325, della legge n. 244 
del 2007] – La norma sostituisce l’articolo 
1, comma 325, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, a sua volta modificato dall’ar-

ticolo 1, comma 331, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, ed il relativo decreto attua-
tivo. Disciplina gli incentivi fiscali, indivi-
duati nella forma del credito d’imposta, ri-
servati ai soggetti di cui all’articolo 73 del 
testo unico delle imposte sui redditi e ai ti-
tolari di reddito di impresa associati in par-
tecipazione nella misura massima del 30 per 
cento per gli apporti in denaro effettuati per 
la produzione e la distribuzione, in Italia e 
all’estero, di opere cinematografiche e au-
diovisive. 

Articolo 19 (Disposizioni comuni in ma-
teria di crediti d’imposta) – La norma con-
tiene disposizioni comuni ai precedenti arti-
coli 14, 15, 16, 17 e 18. In particolare il 
comma 4 prevede che con uno o più decreti 
del Ministro siano fornite dettagliate disposi-
zioni sulla gestione degli incentivi fiscali e 
dei contributi, tenendo conto dei limiti di 
importo e delle varie tipologie di opere e 
di imprese prese in considerazione nei sud-
detti articoli. La disposizione prevede, al-
tresì, che i crediti d’imposta previsti non 
concorrono alla formazione del reddito, ai 
fini dell’imposta sui redditi e del valore 
della produzione ai fini dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive. Tali crediti 
d’imposta sono utilizzabili esclusivamente 
in compensazione ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 241 del 1997. Si pre-
vede, inoltre, la cedibilità da parte del bene-
ficiario del credito d’imposta a favore di in-
termediari bancari, finanziari e assicurativi, 
sottoposti a vigilanza prudenziale. Anche i 
soggetti cessionari possono utilizzare il cre-
dito ceduto solo in compensazione. 

Articolo 20 (Agevolazioni fiscali e fi-
nanziarie) La norma definisce gli atti sog-
getti a imposta fissa di registro, e prevede 
che alle operazioni di credito cinematogra-
fico e agli atti connessi si applichino le di-
sposizioni del titolo IV del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601. 
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Sezione III 

CONTRIBUTI AUTOMATICI 

(Articoli 21-23) 

Articoli 21 (Contributi automatici per 
lo sviluppo, la produzione e la distribu-
zione delle opere cinematografiche e au-
diovisive) [articolo 10 del decreto legisla-
tivo n. 28 del 2004] e 22 (Modalità di ero-
gazione del sostegno automatico alle im-
prese cinematografiche e audiovisive) [ar-
ticolo 11 del decreto legislativo n. 28 del 
2004] – In sostituzione, rispettivamente de-
gli articoli 10 e 11 del decreto legislativo 
n. 28 del 2004, le norme prevedono la con-
cessione di contributi automatici alle im-
prese cinematografiche ed audiovisive, fina-
lizzati allo sviluppo, alla produzione e distri-
buzione, in Italia e all’estero, di opere cine-
matografiche e audiovisive di nazionalità ita-
liana, sulla base di parametri oggettivi, non 
discrezionali e relativi unicamente ai risultati 
raggiunti dall’impresa in relazione alle opere 
cinematografiche e audiovisive precedenti.  

Articolo 23 (Disposizioni di attuazione) 
– La norma prevede che con successivo de-
creto del Ministro, acquisiti i pareri della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano e della sezione cinema 
della Consulta per lo spettacolo, siano deter-
minati i requisiti minimi che le imprese ci-
nematografiche e audiovisive debbono pos-
sedere sotto il profilo della solidità patrimo-
niale e finanziaria, nonché, più in generale, i 
criteri di assegnazione dei contributi, i ter-
mini entro cui gli importi erogati devono es-
sere utilizzati ed i conseguenti casi di deca-
denza, ovvero di revoca. 

Sezione IV 

CONTRIBUTI SELETTIVI 

(Articolo 24) 

Articolo 24 (Contributi selettivi) [arti-
coli 13, 14 e 16 del decreto legislativo 
n. 28 del 2004] – La norma prevede l’eroga-
zione da parte del Ministero di contributi se-
lettivi, stabilendo che gli stessi debbano es-
sere attribuiti alle imprese cinematografiche 
ed audiovisive che appartengono alle catego-
rie indicate in apposito decreto ministeriale 
applicativo. L’articolo delimita i casi di at-
tribuzione dei contributi, individuando, in 
particolare, quali elementi di valutazione, la 
qualità artistica o il valore culturale dell’o-
pera e prevedendo, in ogni caso, la valuta-
zione da parte di una commissione di 
esperti. La disposizione opera, inoltre, una 
delimitazione delle opere destinatarie del so-
stegno, riferendola – in via prioritaria – alle 
opere cinematografiche (con particolare at-
tenzione alle opere prime e seconde), ovvero 
alle opere realizzate da giovani autori. 

Sezione V 

ATTIVITÀ DI PROMOZIONE CINEMATOGRAFICA 

(Articolo 25) 

Articolo 25 (Contributi alle attività e 
alle iniziative di promozione cinematogra-
fiche e audiovisiva) – La norma prevede 
che il Ministero, a valere sul Fondo per lo 
sviluppo degli investimenti nel cinema e nel-
l’audiovisivo, possa concedere contributi per 
iniziative e manifestazioni finalizzate alla 
promozione cinematografica. Con decreto 
del Ministro sono definite le specifiche tipo-
logie di attività ammesse, e stabiliti i criteri 
e le modalità per la concessione dei contri-
buti. 

L’articolo inoltre chiarisce che a valere 
sul medesimo Fondo, il Ministero provvede 
ad alcuni interventi previsti per legge e, 
nello specifico, previsti: 

a) dall’articolo 14, comma 10, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
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2011, n. 111, inerente le risorse da asse-
gnare all’Istituto Luce-Cinecittà srl per la 
realizzazione del programma di attività e il 
funzionamento della società; 

b) dall’articolo 19, comma 1-quater, del 
decreto legislativo 29 gennaio 1998, n. 19, e 
successive modificazioni, inerente i contri-
buti che il Ministero assegna per lo svolgi-
mento delle attività istituzionali della Fonda-
zione «La Biennale di Venezia» nel campo 
del cinema; 

c) dall’articolo 9, commi 1, lettera b), e 
1-bis, del decreto legislativo 18 novembre 
1997, n. 426, e successive modifiche, ine-
renti i contributi che il Ministero assegna 
alla Fondazione Centro sperimentale di cine-
matografia per lo svolgimento dell’attività 
istituzionale. 

CAPO IV 

INTERVENTI STRAORDINARI E ALTRE 
MISURE PER IL RILANCIO DEL SET-

TORE 

(Articoli 26-28) 

Articolo 26 (Piano straordinario per il 
potenziamento del circuito delle sale cine-
matografiche e polifunzionali) – La norma 
prevede la costituzione di una apposita se-
zione del Fondo per lo sviluppo degli inve-
stimenti nel cinema e nell’audiovisivo, con 
dotazione annua di 30 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, da 
destinare alla concessione di contributi a 
fondo perduto, ovvero in conto interessi 
sui mutui o locazioni finanziarie, per la riat-
tivazione di sale cinematografiche chiuse o 
dismesse, realizzazione di nuove sale, anche 
mediante acquisto di locali per l’esercizio ci-
nematografico e per i servizi connessi, la 
trasformazione delle sale o multisale esi-
stenti in ambito cittadino finalizzata all’au-
mento del numero degli schermi e alla ri-
strutturazione e adeguamento strutturale e 

tecnologico delle sale. Con apposito decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo, sono dettate le 
disposizioni applicative e, in particolare, la 
definizione dei soggetti beneficiari, i limiti 
massimi di intensità di aiuto e altri requisiti 
per l’accesso al beneficio e la sua gestione. 
Tale decreto dovrà riconoscere la priorità a 
quelle sale che, oltre alla fruizione cinema-
tografica e audiovisiva, siano in grado, an-
che con il coinvolgimento degli enti locali, 
di garantire la fruizione di altri eventi cultu-
rali, creativi, multimediali e formativi in 
grado di contribuire alla sostenibilità econo-
mica della struttura ovvero alla valenza so-
ciale e culturale dell’area di insediamento. 
Il medesimo decreto può subordinare la con-
cessione dei contributi a impegni del sog-
getto gestore nella programmazione di speci-
fiche attività culturali e creative, ivi inclusi 
impegni nella programmazione di opere ci-
nematografiche ed audiovisive europee e ita-
liane. 

Articolo 27 (Piano straordinario per la 
digitalizzazione del patrimonio cinemato-
grafico e audiovisivo) – La norma istituisce 
un’apposita sezione del Fondo per lo svi-
luppo degli investimenti nel cinema e nel-
l’audiovisivo, allo scopo di consentire e fa-
cilitare l’aggiornamento tecnologico e, in 
particolare, il passaggio del patrimonio cine-
matografico e audiovisivo al formato digi-
tale. La dotazione annua allo scopo prevista 
ammonta a 10 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2017, 2018 e 2019, per la conces-
sione di contributi a fondo perduto ovvero 
finanziamenti agevolati, finalizzati alla digi-
talizzazione delle opere audiovisive e cine-
matografiche. Il contributo è concesso alle 
imprese di post-produzione italiane in pro-
porzione al volume dei materiali digitaliz-
zati, secondo le previsioni contenute nel de-
creto attuativo nel quale saranno altresì defi-
niti i requisiti soggettivi dei beneficiari, le 
modalità per il riconoscimento e l’assegna-
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zione dei contributi, nonché i limiti massimi 
d’intensità dei contributi. 

Art. 28 (Misure dirette a favorire una 
migliore distribuzione delle opere cinema-
tografiche) – La norma prevede che lo Stato 
favorisca l’equilibrato sviluppo del mercato 
impedendo il formarsi di fenomeni distorsivi 
della concorrenza nei settori della produ-
zione, distribuzione, programmazione e del-
l’esercizio cinematografico. Sono richiamate 
le norme per la tutela della concorrenza e 
del mercato, di cui alla legge 10 ottobre 
1990, n. 287, applicabili in quanto compati-
bili, e il ruolo operativo dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato ivi 
previsto, con particolare riferimento all’ipo-
tesi di posizioni dominanti. L’Autorità tra-
smette alle Camere una relazione annuale 
sullo stato della concorrenza nel settore della 
distribuzione cinematografica.  

CAPO V 

DELEGHE AL GOVERNO 

(Articoli 29-32) 

Articolo 29 (Riforma del pubblico regi-
stro cinematografico) – La norma prevede 
che il Governo venga delegato ad adottare, 
entro un anno dalla entrata in vigore della 
legge, un decreto legislativo di revisione 
delle procedure di pubblicità e vicende giu-
ridiche dei diritti relativi alle opere cinema-
tografiche e audiovisive, in modo da rendere 
efficace il sistema di tutela e di opponibilità 
ai terzi. Sarà aggiornato il pubblico registro 
previsto dall’articolo 103, secondo comma, 
della legge 22 aprile 1941 n. 633 e succes-
sive modificazioni. 

Articolo 30 (Riforma della revisione ci-
nematografica) – La norma prevede la de-
lega al Governo perché, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della legge, 
adotti uno o più decreti legislativi per il 

riassetto della materia concernente la tutela 
dei minori nella visione delle opere cinema-
tografiche e audiovisive, secondo princìpi di 
responsabilità, tanto degli imprenditori del 
settore, quanto delle organizzazioni educa-
tive, in primo luogo della famiglia, orientato 
alla effettiva tutela dei minori. I decreti de-
legati sono adottati nel rispetto dei seguenti 
criteri: responsabilizzazione degli operatori 
in materia di classificazione del prodotto, 
istituzione di un meccanismo di controllo 
della classificazione ad opera di un organi-
smo istituito presso il Ministero, previsione 
di un sistema sanzionatorio, abrogazione 
della norma in contrasto con la nuova disci-
plina della classificazione e soppressione 
delle Commissioni per la revisione cinema-
tografica di cui alla legge 21 aprile 1962, 
n. 161. 

Articolo 31 (Riforma della promozione 
delle opere europee e italiane da parte 
dei fornitori di servizi di media audiovi-
sivi) – La norma prevede che il Governo 
adotti, entro dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge, uno o più decreti legi-
slativi in materia di promozione delle opere 
audiovisive europee da parte dei fornitori di 
servizi lineari e non lineari secondo princìpi 
di proporzionalità, adeguatezza ed efficacia, 
rafforzando un meccanismo funzionale ad 
una maggiore concorrenza, alla pluralità di 
linee editoriali e a meccanismi di forma-
zione ed equa distribuzione del valore dei 
diritti di sfruttamento delle opere audiovi-
sive, prevedendo al contempo un adeguato 
sistema sanzionatorio. 

Articolo 32 (Procedura di adozione dei 
decreti legislativi) – La norma fissa tempi 
e modalità di adozione dei decreti delegati: 
adozione su proposta del Ministro, previa 
acquisizione del parere della Conferenza 
Stato-regioni e del Consiglio di Stato (che 
devono esprimere nel termine di quaranta-
cinque giorni), e trasmissione alle Commis-
sioni parlamentari che esprimono in trenta 
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giorni il proprio parere. Nel caso in cui il 
Governo non intenda adeguarsi ai pareri par-
lamentari invia le proprie osservazioni alle 
Camere che possono esprimersi nei succes-
sivi dieci giorni. Decorsi i termini indicati 
dalla norma i decreti vengono comunque 
adottati. L’articolo prevede, altresì, che di-
sposizioni correttive dei decreti legislativi 
possano essere adottate, nel rispetto degli 
stessi principi, entro due anni dalla loro en-
trata in vigore. 

CAPO VI 

CONTROLLO E SANZIONI 

(Articolo 33) 

Articolo 33 (Vigilanza e sanzioni) – 
L’articolo, oltre a prevedere che il Ministero 
vigili sull’attuazione di quanto disposto dal 
presente disegno di legge, rimanda ai decreti 
attuativi previsti per i diversi benefici nel 
settore la determinazione delle modalità di 
controllo e i casi di revoca e decadenza 
dei contributi. L’articolo stabilisce altresì 
che l’accertamento di dichiarazioni o docu-
mentazione false, oltre alla revoca del con-
tributo concesso e all’obbligo della sua in-
tera restituzione, comporta l’esclusione dai 
contributi previsti dal disegno di legge, per 
cinque anni, del beneficiario, nonché di 
ogni altra impresa che comprenda soci, am-
ministratori e legali rappresentanti di un’im-
presa esclusa. 

TITOLO III 

SPETTACOLO DAL VIVO 

(Articolo 34) 

Articolo 34 (Delega al Governo per il 
codice dello spettacolo) – La norma con-
tiene la delega al Governo ad adottare, entro 
un anno dall’entrata in vigore della legge, 

uno o più decreti legislativi, con l’obiettivo 
di realizzare un unico testo normativo, deno-
minato «codice dello spettacolo». In tale 
corpus normativo confluiranno la riforma 
delle fondazioni lirico-sinfoniche e degli 
enti di cui al decreto legislativo 29 giugno 
1996, n. 367, e di cui alla legge 11 novem-
bre 2003, n. 310, nonché il riassetto della 
vigente disciplina in materia di teatro, prosa, 
musica, danza e spettacoli viaggianti e atti-
vità circensi, andando dunque a disciplinare 
in maniera organica tutti gli ambiti di cui 
si compone il settore dello spettacolo. 
Sono previsti sia princìpi e criteri direttivi 
di carattere generale, riferibili all’esercizio 
della delega per tutti gli ambiti interessati, 
sia di carattere speciale, relativi rispettiva-
mente al settore lirico-sinfonico e ai settori 
del teatro, della prosa, della musica, della 
danza e degli spettacoli viaggianti e attività 
circensi. I decreti legislativi sono adottati 
su proposta del Ministro, previa acquisizione 
del parere della Conferenza unificata e del 
Consiglio di Stato (che devono esprimere 
nel termine di quarantacinque giorni) e tra-
smissione alle Commissioni parlamentari 
che si esprimono in trenta giorni. L’articolo 
prevede, altresì, che disposizioni correttive 
dei decreti legislativi possano essere adot-
tate, nel rispetto degli stessi princìpi, entro 
due anni dalla loro entrata in vigore. 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

(Articoli 35-38) 

Articolo 35 (Copertura finanziaria) – 
L’articolo quantifica gli oneri derivanti dalla 
legge e precisa le relative fonti di copertura. 
Viene specificato che dall’attuazione dei de-
creti legislativi previsti dal presente disegno 
di legge non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. 
In conformità all’articolo 17, comma 2, della 
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legge 31 dicembre 2009, n. 196, e succes-
sive modificazioni, qualora uno o più decreti 
legislativi determinino nuovi o maggiori 
oneri che non trovino compensazione al pro-
prio interno, i medesimi decreti legislativi 
sono emanati solo successivamente o conte-
stualmente all’entrata in vigore dei provvedi-
menti legislativi che stanzino le occorrenti 
risorse finanziarie. 

Articolo 36 (Abrogazioni) – La norma 
abroga espressamene: l’articolo 20 del de-
creto legislativo 26 febbraio 1999, n. 160; 
il decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 28, l’articolo 1, commi da 325 a 337, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244; l’arti-
colo 8 del decreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 ottobre 2013, n. 112. 

Viene altresì chiarito che le risorse 
iscritte in bilancio ai sensi delle disposizioni 
di cui alle lettere a), c) e d), del comma 1, 
pari a 166,435 milioni di euro dall’anno 
2017, sono mantenute in bilancio nei mede-
simi capitoli del programma «Interventi di 
sostegno tramite il sistema della fiscalità» 
della missione «Competitività e sviluppo 
delle imprese» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze e 
sono destinate ai crediti d’imposta previsti 
dal titolo II, capo III, sezione II, del pre-
sente disegno di legge. 

Articolo 37 (Norme transitorie) e Arti-
colo 38 (Entrata in vigore) – I due articoli 
disciplinano la necessaria fase transitoria 
conseguente all’adozione del provvedimento: 
la norma dispone infatti l’applicazione delle 
disposizioni del testo normativo a partire dal 
1º gennaio 2017, con la sola esclusione delle 
disposizioni che prevedono deleghe legisla-
tive al Governo, la cui entrata in vigore 
sarà quindici giorni dopo la pubblicazione 
del provvedimento nella Gazzetta Ufficiale. 

Si precisa inoltre che fino alla entrata in 
vigore dei decreti attuativi previsti, i contri-
buti di cui al titolo II, capo III, sezioni II, 
del presente disegno di legge continuano 
ad essere disciplinati dai decreti emanati ai 
sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 
22 febbraio 1999, n. 60, dell’articolo 1, 
commi da 325 a 337, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e dell’articolo 8 del de-
creto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 
2013, n. 112, e successive modificazioni. 
Tale ultima previsione si rende necessaria 
per garantire la continuità degli interventi 
nel settore e la certezza per gli operatori 
nelle more dell’entrata a regime del nuovo 
sistema di erogazione e gestione dei contri-
buti.
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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Oggetto e finalità)

1. La Repubblica, in attuazione degli arti-
coli 9, 21 e 33 della Costituzione, promuove 
e sostiene il cinema e l’audiovisivo quali 
fondamentali mezzi di espressione artistica, 
di formazione culturale e di comunicazione 
sociale; promuove e sostiene lo spettacolo 
dal vivo, nelle sue diverse componenti e di-
scipline, quale fondamentale mezzo di 
espressione artistica e di diffusione dell’arte 
musicale, teatrale e coreutica e di educa-
zione musicale della collettività.

2. In attuazione dell’articolo 117, terzo 
comma, della Costituzione, la presente legge 
detta i princìpi fondamentali dell’intervento 
pubblico a sostegno del cinema, dell’audio-
visivo e dello spettacolo dal vivo in quanto 
attività di rilevante interesse generale, che 
contribuiscono alla definizione dell’identità 
nazionale e alla crescita civile, culturale ed 
economica del Paese, favoriscono la crescita 
industriale, promuovono il turismo e creano 
occupazione, anche attraverso lo sviluppo 
delle professioni del settore.

3. La presente legge disciplina altresì, in 
attuazione dell’articolo 117, secondo 
comma, della Costituzione, l’intervento dello 
Stato a sostegno del cinema e dell’audiovi-
sivo e provvede alla riforma, al riassetto e 
alla razionalizzazione, anche attraverso ap-
posite deleghe legislative al Governo, della 
normativa in materia di pubblico registro ci-
nematografico, di revisione cinematografica, 
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di promozione delle opere europee da parte 
dei fornitori di servizi media audiovisivi, 
nonché della normativa del comparto dello 
spettacolo dal vivo, comprensivo delle atti-
vità lirico-sinfoniche, del teatro di prosa, 
della danza, dei circhi e degli spettacoli 
viaggianti.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intende 
per: 

a) «opera audiovisiva»: la registrazione 
di immagini in movimento, anche non ac-
compagnate da suoni, realizzata su qualsiasi 
supporto e mediante qualsiasi tecnica, con 
contenuto narrativo, documentaristico, di 
animazione o videoludico, purché opera del-
l’ingegno e tutelata dalla normativa vigente 
in materia di diritto d’autore e destinata al 
pubblico dal titolare dei diritti di utilizza-
zione; 

b) «film» ovvero «opera cinematogra-
fica»: l’opera audiovisiva destinata priorita-
riamente al pubblico per la visione nelle 
sale cinematografiche; i parametri e i requi-
siti per definire tale destinazione sono stabi-
liti con decreto del Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, di seguito de-
nominato «Ministro», da emanare entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge; 

c) «opera prima»: il film realizzato da 
un regista esordiente che non abbia mai di-
retto, né singolarmente né unitamente ad al-
tro regista, alcun lungometraggio che sia 
stato distribuito nelle sale cinematografiche; 

d) «opera seconda»: il film realizzato 
da un regista che abbia diretto, singolar-
mente o unitamente ad altro regista, al mas-
simo un solo lungometraggio che sia stato 
distribuito nelle sale cinematografiche; 

e) «opera di animazione»: l’opera costi-
tuita da immagini realizzate graficamente 



Atti parlamentari – 43 – Senato della Repubblica – N. 2287  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ovvero animate per mezzo di ogni tipo di 
tecnica e di supporto; 

f) «opera audiovisiva di nazionalità ita-
liana»: l’opera audiovisiva che abbia i requi-
siti previsti per il riconoscimento della na-
zionalità italiana di cui all’articolo 5; 

g) «opera audiovisiva di produzione in-
ternazionale»: l’opera audiovisiva originata 
da una impresa di produzione cinematogra-
fica o audiovisiva italiana e realizzata in col-
laborazione con imprese audiovisive europee 
ovvero non europee e avente gli ulteriori re-
quisiti stabiliti nel decreto previsto dall’arti-
colo 5, comma 2; 

h) «impresa cinematografica o audiovi-
siva»: l’impresa che operi nel settore della 
produzione cinematografica o audiovisiva, 
della distribuzione cinematografica o audio-
visiva in Italia o all’estero, della produzione 
esecutiva cinematografica o audiovisiva, 
della post-produzione cinematografica o au-
diovisiva, dell’esercizio cinematografico; 

i) «impresa cinematografica o audiovi-
siva italiana»: l’impresa cinematografica o 
audiovisiva, come definita alla lettera h), 
che abbia sede legale e domicilio fiscale in 
Italia o sia soggetta a tassazione in Italia; 
ad essa è equiparata, a condizioni di recipro-
cità, l’impresa con sede e nazionalità di un 
altro Paese membro dell’Unione europea, 
che abbia una filiale, agenzia o succursale 
stabilita in Italia, che ivi svolga prevalente-
mente la propria attività e che sia soggetta 
a tassazione in Italia; 

l) «impresa cinematografica o audiovi-
siva non europea»: l’impresa cinematogra-
fica o audiovisiva come definita alla lettera 
h) che, indipendentemente dal luogo in cui 
ha sede legale e domicilio fiscale, sia colle-
gata a, o controllata da, un’impresa con sede 
legale in un Paese non facente parte dell’U-
nione europea; 

m) «impresa di produzione o distribu-
zione cinematografica o audiovisiva indipen-
dente»: l’impresa di produzione o distribu-
zione cinematografica o audiovisiva che ha 
i requisiti previsti all’articolo 2, comma 1, 
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lettera p), del testo unico dei servizi di me-

dia audiovisivi e radiofonici, di cui al de-

creto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e 

successive modificazioni, e relativi decreti 

di attuazione; 

n) «emittente televisiva nazionale»: un 

fornitore di servizi di media audiovisivi li-

neari, su frequenze terrestri o via satellite, 

anche ad accesso condizionato, ed avente 

ambito nazionale ai sensi dell’articolo 2, 

comma 1, lettere l) e u), del citato testo 

unico di cui al decreto legislativo n. 177 

del 2005; 

o) «fornitore di servizi media audiovi-

sivi su altri mezzi»: un fornitore di servizi 

di media audiovisivi, lineari o non lineari, 

su mezzi di comunicazione elettronica di-

versi da quelli di cui al punto precedente, 

ai sensi del citato testo unico di cui al de-

creto legislativo n. 177 del 2005; 

p) «fornitori di servizi di hosting»: i 

prestatori dei servizi della società dell’infor-

mazione consistenti nella memorizzazione di 

informazioni fornite da un destinatario del 

servizio come definiti dall’articolo 16 del 

decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70.

2. Ai fini di una più razionale ed efficace 

distribuzione degli incentivi e dei contributi 

statali, i decreti ministeriali della presente 

legge possono prevedere ulteriori specifica-

zioni delle definizioni contenute nel presente 

articolo, nonché introdurre ulteriori tipologie 

e categorie di opere audiovisive, anche in 

relazione alla loro durata e tenuto conto 

della evoluzione tecnologica del settore.
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TITOLO II

CINEMA E AUDIOVISIVO

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 3.

(Princìpi)

1. L’intervento pubblico a sostegno del ci-
nema e dell’audiovisivo: 

a) garantisce il pluralismo dell’offerta 
cinematografica e audiovisiva; 

b) favorisce il consolidarsi dell’indu-
stria cinematografica nazionale nei suoi di-
versi settori anche tramite strumenti di soste-
gno finanziario; 

c) promuove le coproduzioni internazio-
nali e la circolazione e la distribuzione della 
produzione cinematografica e audiovisiva, 
italiana ed europea, in Italia e all’estero; 

d) assicura la conservazione e il re-
stauro del patrimonio filmico e audiovisivo 
nazionale; 

e) cura la formazione professionale e 
promuove studi e ricerche nel settore cine-
matografico; 

f) dispone e sostiene l’educazione al-
l’immagine nelle scuole e favorisce tutte le 
iniziative idonee alla formazione del pub-
blico; 

g) riserva particolare attenzione alla 
scrittura, progettazione, preparazione, produ-
zione, post-produzione, promozione, distri-
buzione e programmazione dei prodotti cine-
matografici e audiovisivi italiani e alla valo-
rizzazione del ruolo delle sale cinematografi-
che quale momento di fruizione sociale col-
lettiva del prodotto cinematografico.
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Art. 4.

(Funzioni e compiti delle regioni)

1. Nel rispetto del titolo V della parte se-
conda della Costituzione, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, se-
condo i rispettivi statuti e sulla base della ri-
spettiva legislazione regionale, concorrono 
alla promozione e alla valorizzazione delle 
attività cinematografiche e audiovisive.

2. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano valorizzano e promuo-
vono il patrimonio artistico del cinema attra-
verso progetti di catalogazione, digitalizza-
zione e conservazione, anche a fini educativi 
e culturali, del patrimonio filmico e audiovi-
sivo regionale, anche tramite mediateche e 
cineteche, per la valorizzazione delle inizia-
tive regionali e locali, anche in rete con l’ar-
chivio della Cineteca nazionale.

3. Lo Stato riconosce il ruolo e l’attività 
delle commissioni di promozione del ci-
nema, cosiddette «Film Commission», previ-
ste dagli ordinamenti regionali nel rispetto 
dei requisiti stabiliti a livello internazionale 
ed europeo, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica.

4. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, attraverso gli organismi 
regionali di cui al comma 3, favoriscono la 
promozione del territorio sostenendo lo svi-
luppo economico e culturale dell’industria 
audiovisiva; a tal fine, detti organismi of-
frono assistenza amministrativa e logistica 
alle imprese audiovisive che decidono di 
operare sul territorio regionale, sostengono 
le iniziative cinematografiche e audiovisive 
che hanno luogo sul territorio, sostengono 
la formazione artistica, tecnica e organizza-
tiva di operatori residenti sul territorio, pro-
muovono attività dirette a rafforzare l’attrat-
tività territoriale per lo sviluppo di iniziative 
e attività nel campo del cinema e dell’audio-
visivo.
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5. Agli organismi di cui al comma 3 può 
inoltre essere affidata la gestione di appositi 
fondi di sostegno economico al settore, stan-
ziati tramite la regione o la provincia auto-
noma, derivanti anche da fondi europei. Le 
regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano disciplinano le modalità tecniche 
di gestione ed erogazione di tali fondi, nel 
rispetto della normativa europea e secondo 
indirizzi e parametri generali definiti in un 
apposito decreto del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano.

6. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano sostengono l’imprendi-
toria cinematografica e audiovisiva anche at-
traverso convenzioni con il sistema bancario, 
per favorire l’accesso al credito a tasso age-
volato.

Art. 5.

(Nazionalità italiana delle opere)

1. La nazionalità italiana delle opere cine-
matografiche e delle opere audiovisive è at-
tribuita prendendo in considerazione i se-
guenti parametri: 

a) nazionalità italiana o di altro Paese 
dell’Unione europea del regista, dell’autore 
del soggetto, dello sceneggiatore, della mag-
gioranza degli interpreti principali, degli in-
terpreti secondari, dell’autore della fotogra-
fia, dell’autore del montaggio, dell’autore 
della musica, dello scenografo, del costumi-
sta, dell’autore della grafica; 

b) ripresa sonora diretta integralmente o 
principalmente in lingua italiana o in dialetti 
italiani; nel caso di film italiani ambientati, 
anche in parte, in regioni italiane nelle quali 
risiedono minoranze linguistiche individuate 
dall’articolo 2 della legge 15 dicembre 
1999, n. 482, o nelle quali siano presenti 
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personaggi provenienti dalle medesime re-
gioni, le relative lingue sono equiparate, ai 
fini e per gli effetti della presente legge, 
alla lingua italiana, purché l’utilizzo della 
lingua della minoranza linguistica risulti 
strettamente funzionale alle esigenze narra-
tive dell’opera interessata; 

c) componenti della troupe che siano 
soggetti fiscalmente residenti e sottoposti a 
tassazione in Italia; 

d) riprese effettuate principalmente in 
Italia; 

e) utilizzo di teatri di posa localizzati in 
Italia; 

f) post-produzione svolta principalmente 
in Italia.

2. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro, 
da emenare entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, sono definite le disposizioni applica-
tive del presente articolo, ivi compreso, ai 
fini della nazionalità italiana, il valore di 
ciascuno dei parametri indicati nel comma 
1. Con tale decreto, da adottare sentita la se-
zione competente per il cinema della Con-
sulta per lo spettacolo e acquisito il parere 
della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono altresì 
stabilite la soglia minima di punteggio, non-
ché le procedure per conseguire il riconosci-
mento della nazionalità italiana dell’opera, 
tenendo conto delle specificità tecniche delle 
singole tipologie di opere, di finzione, di do-
cumentario o di animazione.

Art. 6.

(Nazionalità italiana delle opere 
in coproduzione internazionale)

1. Può essere riconosciuta la nazionalità 
italiana delle opere realizzate in coprodu-
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zione con imprese estere, in base agli ac-
cordi internazionali di reciprocità.

2. Per le opere cinematografiche, in man-
canza di accordo di coproduzione internazio-
nale, la compartecipazione tra imprese ita-
liane e straniere può essere autorizzata con 
decreto del Ministro, per singole iniziative 
di elevato valore culturale e imprenditoriale.

3. Per le opere audiovisive, in caso di 
mancanza di accordo di coproduzione inter-
nazionale, può essere riconosciuta la nazio-
nalità italiana a opere audiovisive realizzate 
in associazione produttiva tra imprese ita-
liane aventi i requisiti stabiliti dall’articolo 
5 e dal decreto di cui al comma 2 del mede-
simo articolo e imprese straniere. La quota 
di proprietà dei diritti delle imprese italiane 
non deve essere complessivamente inferiore 
al 20 per cento e includere in ogni caso i di-
ritti di sfruttamento per il territorio italiano; 
la percentuale relativa alle spese effettiva-
mente e direttamente sostenute dalle imprese 
italiane deve essere almeno pari a quella di 
proprietà dei diritti.

4. Le procedure e i requisiti per il ricono-
scimento della nazionalità italiana delle 
opere in coproduzione internazionale, non-
ché i casi di revoca e decadenza, sono stabi-
liti con il decreto di cui all’articolo 5, 
comma 2.

Art. 7.

(Tutela e fruizione del patrimonio cinema-
tografico ed audiovisivo – Cineteca nazio-

nale)

1. Ai fini dell’ammissione ai benefici 
della presente legge, l’impresa di produ-
zione, a ultimazione dell’opera, deposita 
presso la Cineteca nazionale una copia, an-
che digitale, dell’opera con le caratteristiche 
previste nel decreto di cui al comma 5. Il 
mancato deposito comporta la decadenza 
dai benefici concessi.
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2. Per proiezioni a scopo culturale e di-
dattico, organizzate direttamente o con altri 
enti a carattere culturale, trascorsi tre anni 
dall’avvenuta consegna, e al di fuori di 
ogni finalità di lucro, la Cineteca nazionale 
si avvale delle copie di cui al comma 1 o 
di altre copie stampate a proprie spese, in 
deroga a quanto previsto dall’articolo 10, se-
condo comma, e dagli articoli 46 e 46-bis 
della legge 22 aprile 1941, n. 633, e succes-
sive modificazioni.

3. Il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, di seguito denomi-
nato «Ministero», può avvalersi della copia 
acquisita dalla Cineteca nazionale, ai sensi 
del comma 1, per proiezioni e manifesta-
zioni cinematografiche nazionali e interna-
zionali in Italia e all’estero, non aventi fina-
lità commerciali.

4. Il patrimonio filmico della Cineteca na-
zionale è di pubblico interesse.

5. Con decreto del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, acquisito il 
parere della sezione competente per il ci-
nema della Consulta per lo spettacolo, 
sono stabilite le modalità applicative del pre-
sente articolo.

Art. 8.

(Valorizzazione delle sale cinematografiche)

1. La dichiarazione di interesse culturale 
particolarmente importante di cui all’articolo 
10, comma 3, lettera d), del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e succes-
sive modificazioni, può avere ad oggetto an-
che sale cinematografiche, sale teatrali e li-
brerie storiche.

2. Le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano introducono, con pro-
prie leggi, previsioni dirette a determinare 
la non modificabilità della destinazione 
d’uso dei beni di cui al comma 1. A tal 
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fine è definita nella Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e successive modifica-
zioni, un’apposita intesa diretta a stabilire 
le modalità e gli strumenti procedurali me-
diante i quali lo Stato, le regioni e i comuni 
concorrono nel conseguimento delle finalità 
di cui al presente articolo.

3. Nel quadro delle iniziative per la riqua-
lificazione urbana e la rigenerazione delle 
periferie e delle aree urbane degradate, e al 
fine di agevolare l’attuazione del Piano di 
cui all’articolo 26 della presente legge, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano introducono, con proprie leggi, pre-
visioni urbanistiche ed edilizie dirette, anche 
in deroga agli strumenti urbanistici, a favo-
rire e incentivare il potenziamento e la ri-
strutturazione di sale cinematografiche e 
centri culturali multifunzionali, anche me-
diante interventi di demolizione e ricostru-
zione che prevedano il riconoscimento di 
una volumetria aggiuntiva rispetto a quella 
preesistente come misura premiale e le mo-
difiche della sagoma necessarie per l’armo-
nizzazione architettonica con gli organismi 
edilizi esistenti, in attuazione dei princìpi in-
trodotti dall’articolo 5, commi 9 e seguenti, 
del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 2011, n. 106.

CAPO II

ORGANIZZAZIONE

Art. 9.

(Funzioni statali)

1. Il Ministero: 

a) promuove, coordina e gestisce le ini-
ziative aventi per scopo lo sviluppo della 
produzione cinematografica e delle opere au-
diovisive e della loro distribuzione e diffu-
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sione in Italia e all’estero, anche d’intesa 
con il Ministero dello sviluppo economico 
e con il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale; 

b) concorre a definire la posizione ita-
liana nei rapporti con le istituzioni dell’U-
nione europea e con le altre istituzioni inter-
nazionali, in materia di promozione dell’in-
dustria cinematografica e della produzione 
audiovisiva; 

c) cura, in raccordo con il Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, le attività di rilievo internazionale 
concernenti la produzione cinematografica e 
audiovisiva, l’attuazione di accordi interna-
zionali di coproduzione cinematografica e 
audiovisiva; 

d) sostiene la creazione, la produzione, 
la distribuzione e la diffusione delle opere 
cinematografiche e audiovisive e delle opere 
multimediali così come la diversità delle 
forme di espressione e di diffusione cinema-
tografica, audiovisiva e multimediale, garan-
tendo inoltre nel settore della produzione il 
rispetto degli obblighi sociali da parte dei 
beneficiari dei contributi; 

e) sostiene la creazione e la moderniz-
zazione delle sale cinematografiche, l’adatta-
mento delle industrie tecniche alle evolu-
zioni tecnologiche e l’innovazione tecnolo-
gica nel settore cinematografico e delle altre 
arti e industrie dell’immagine in movimento; 

f) svolge le attribuzioni in merito alla 
promozione delle produzioni cinematografi-
che, radiotelevisive e multimediali, nonché, 
in raccordo con il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e con il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, alla 
promozione della formazione, e cura i rap-
porti con gli altri Ministeri competenti, con 
le regioni e gli enti locali, con l’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni e con 
le altre istituzioni pubbliche e private; 

g) svolge attività di promozione del-
l’immagine dell’Italia, anche a fini turistici, 
attraverso il cinema e l’audiovisivo, in rac-
cordo con il Ministero degli affari esteri e 
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della cooperazione internazionale, e anche 
mediante accordi con l’Agenzia nazionale 
del turismo (ENIT); svolge altresì le attività 
finalizzate all’attrazione di investimenti 
esteri nei settori cinematografico e audiovi-
sivo nel territorio italiano, d’intesa con i Mi-
nisteri e le altre istituzioni competenti, avva-
lendosi anche, mediante appositi accordi, 
delle relative articolazioni nazionali ed inter-
nazionali; 

h) svolge le attività connesse al ricono-
scimento della nazionalità italiana dei film e 
delle produzioni audiovisive, nonché le ulte-
riori attività amministrative previste dalla 
normativa vigente in materia; 

i) svolge attività di studio e analisi del 
settore cinematografico e audiovisivo, non-
ché valutazioni d’impatto delle politiche 
pubbliche gestite dal Ministero medesimo.

CAPO III

FINANZIAMENTO E FISCALITÀ

Sezione I

Finalità e strumenti

Art. 10.

(Obiettivi e tipologie di intervento)

1. Lo Stato contribuisce al finanziamento 
e allo sviluppo del cinema e delle altre arti 
e industrie delle espressioni audiovisive na-
zionali, anche allo scopo di facilitarne l’a-
dattamento all’evoluzione delle tecnologie e 
dei mercati nazionali e internazionali.

2. Il Ministero, per la realizzazione delle 
finalità della presente legge, dispone i neces-
sari interventi finanziari, distinti nelle se-
guenti tipologie: 

a) riconoscimento di incentivi e agevo-
lazioni fiscali attraverso lo strumento del 
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credito d’imposta, nei casi e con le modalità 
disciplinati nella sezione II del presente 
capo; 

b) erogazione di contributi automatici, 
nei casi e con le modalità disciplinati nella 
sezione III del presente capo; 

c) erogazione di contributi selettivi, nei 
casi e con le modalità disciplinati nella se-
zione IV del presente capo; 

d) erogazione di contributi alle attività 
e iniziative di promozione cinematografica 
e audiovisiva, secondo la disciplina prevista 
nella sezione V del presente capo.

3. Le disposizioni tecniche applicative de-
gli incentivi e dei contributi previsti nel pre-
sente capo sono adottate con decreti del Mi-
nistro, nel rispetto delle norme in materia di 
aiuti di Stato stabilite dall’Unione europea e 
perseguono gli obiettivi dello sviluppo, del-
l’internazionalizzazione delle imprese e della 
nascita di nuovi autori e di nuove imprese, 
incoraggiano l’innovazione tecnologica e 
manageriale e favoriscono modelli di ge-
stione e politiche commerciali evolute, la 
concorrenza, il mercato e il merito. Tali de-
creti, in considerazione delle risorse disponi-
bili, possono prevedere l’esclusione, ovvero 
una diversa intensità d’aiuto, di uno o più 
degli incentivi e contributi previsti nella pre-
sente legge nei confronti delle imprese non 
indipendenti ovvero nei confronti di imprese 
non europee, di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera l). I medesimi decreti contengono le 
ulteriori specificazioni idonee a definire gli 
ambiti di applicazione degli incentivi e con-
tributi previsti nella presente legge, nonché, 
per ciascuna tipologia di intervento e in con-
formità alle disposizioni dell’Unione euro-
pea, i limiti minimi di spesa sul territorio 
italiano.

4. Ai fini del raggiungimento degli obiet-
tivi indicati nel presente articolo, le disposi-
zioni tecniche applicative, ove richiesto dalla 
sezione competente per il cinema della Con-
sulta per lo spettacolo a seguito di apposite 
consultazioni pubbliche, possono prevedere 
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ulteriori condizioni per il conseguimento de-
gli incentivi e dei contributi, sulla base dei 
princìpi di ragionevolezza, proporzionalità e 
adeguatezza, e, in particolare, che siano sod-
disfatte specifiche condizioni anche rispetto 
agli atti negoziali inerenti l’ideazione, lo svi-
luppo, la produzione, la distribuzione e la 
valorizzazione economica delle opere am-
messe agli incentivi e ai contributi.

5. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore dei decreti di cui al comma 3, il Mini-
stero predispone e trasmette alle Camere en-
tro il 30 settembre di ciascun anno, una re-
lazione annuale sullo stato di attuazione de-
gli interventi di cui alla presente legge, con 
particolare riferimento all’impatto econo-
mico, industriale e occupazionale.

Art. 11.

(Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel 
cinema e nell’audiovisivo)

1. A decorrere dall’anno 2017, nel pro-
gramma «Sostegno, valorizzazione e tutela 
del settore dello spettacolo» della missione 
«Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali e paesaggistici» dello stato di previ-
sione del Ministero, è istituito il Fondo per 
lo sviluppo degli investimenti nel cinema e 
nell’audiovisivo, di seguito denominato 
«Fondo per il cinema e l’audiovisivo».

2. Il Fondo per il cinema e l’audiovisivo è 
destinato al finanziamento degli interventi 
previsti dalle sezioni II, III, IV e V del pre-
sente capo, nonché del Piano straordinario 
per il potenziamento del circuito delle sale 
cinematografiche e polifunzionali e del 
Piano straordinario per la digitalizzazione 
del patrimonio cinematografico e audiovi-
sivo, di cui rispettivamente agli articoli 26 
e 27. Il complessivo livello di finanziamento 
dei predetti interventi è commisurato annual-
mente all’11 per cento delle entrate effetti-
vamente incassate dal bilancio dello Stato, 
registrate nell’anno precedente, e comunque 
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in misura non inferiore a 400 milioni di 
euro annui, derivanti dal versamento delle 
imposte ai fini IRES e IVA, nei seguenti 
settori di attività: distribuzione cinematogra-
fica di video e di programmi televisivi, 
proiezione cinematografica, programmazioni 
e trasmissioni televisive, erogazione di ser-
vizi di accesso a internet, telecomunicazioni 
fisse, telecomunicazioni mobili.

3. Nell’anno 2017, previo versamento al-
l’entrata del bilancio dello Stato, al Fondo 
per il cinema e l’audiovisivo sono conferite, 
altresì, le risorse finanziarie disponibili ed 
esistenti presso la contabilità speciale 
n. 5140 intestata ad Artigiancassa S.p.a. 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge relative al Fondo per la produzione, 
la distribuzione, l’esercizio e le industrie 
tecniche previsto all’articolo 12 del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e succes-
sive modificazioni, nonché le eventuali ri-
sorse relative alla restituzione dei contributi 
erogati a valere sul medesimo Fondo o a va-
lere sui fondi in esso confluiti.

4. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro, 
di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono stabilite le modalità di gestione 
del Fondo per il cinema e l’audiovisivo e 
le quote ulteriori rispetto alle somme di 
cui all’articolo 36, comma 2, da destinare 
agli interventi di cui alla sezione II del pre-
sente capo, da trasferire al programma «In-
terventi di sostegno tramite il sistema della 
fiscalità» della missione «Competitività e 
sviluppo delle imprese» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

5. Con decreto del Ministro, sentita la se-
zione competente per il cinema della Con-
sulta per lo spettacolo, si provvede al riparto 
del Fondo per il cinema e l’audiovisivo fra 
le tipologie di contributi previsti dalla pre-
sente legge, fermo restando che l’importo 
complessivo per i contributi selettivi non 
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può essere superiore al 15 per cento del 
Fondo medesimo.

6. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, su propo-
sta del Ministro, con propri decreti, previa 
verifica della neutralità sui saldi di finanza 
pubblica, variazioni compensative in termini 
di residui, competenza e cassa tra gli stan-
ziamenti di bilancio iscritti ai sensi del pre-
sente capo, anche con riferimento ad ammi-
nistrazioni diverse. Detti decreti sono tra-
smessi alle Commissioni parlamentari com-
petenti.

Art. 12.

(Requisiti di ammissione 
e casi di esclusione)

1. L’ammissione ai benefici previsti dalla 
presente legge è subordinata al riconosci-
mento della nazionalità italiana.

2. Con decreto del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, acquisito il 
parere della sezione competente per il ci-
nema della Consulta per lo spettacolo, 
sono individuati i casi di esclusione con ri-
ferimento alle seguenti tipologie di opere: 

a) opere audiovisive a carattere porno-
grafico o che incitano alla violenza o all’o-
dio razziale; 

b) pubblicità televisive, spot pubblici-
tari, televendite e telepromozioni, come defi-
niti all’articolo 2, comma 1, lettere ee), ff), 
ii) e mm), del citato testo unico di cui al de-
creto legislativo n. 177 del 2005; 

c) opere audiovisive prodotte esclusiva-
mente a fini commerciali o promozionali; 

d) programmi di informazione e attua-
lità; 

e) giochi, spettacoli di varietà, quiz, 
talk show; 

f) programmi di gare e competizioni o 
contenenti risultati di gare e competizioni; 
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g) trasmissione, anche in diretta, di 
eventi, ivi compresi gli eventi teatrali, musi-
cali, artistici, culturali, sportivi e celebrativi; 

h) programmi aventi scopi esclusiva-
mente didattici e formativi.

Sezione II

Incentivi fiscali

Art. 13.

(Credito d’imposta per le imprese 
di produzione)

1. Alle imprese di produzione cinemato-
grafica e audiovisiva è riconosciuto un cre-
dito d’imposta, in misura non inferiore al 
15 per cento e non superiore al 30 per cento 
del costo complessivo di produzione di 
opere cinematografiche e audiovisive.

2. Nella determinazione dell’aliquota del 
credito d’imposta, il decreto di cui all’arti-
colo 19 prevede comunque che: 

a) per le opere cinematografiche è pre-
vista l’aliquota del 30 per cento; 

b) per le opere audiovisive, l’aliquota 
del 30 per cento è prevista per le opere rea-
lizzate per essere distribuite attraverso un’e-
mittente televisiva nazionale e, congiunta-
mente, in coproduzione internazionale ov-
vero per le opere audiovisive di produzione 
internazionale; per le opere non realizzate 
in coproduzione internazionale ovvero che 
non siano opere audiovisive di produzione 
internazionale, alle opere in cui il produttore 
indipendente mantiene la titolarità dei diritti 
in misura non inferiore al 30 per cento e 
nelle modalità previste nel medesimo de-
creto di cui all’articolo 19.

3. Per le altre tipologie di opere audiovi-
sive, l’aliquota è determinata tenendo conto 
delle risorse disponibili e nell’ottica del rag-
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giungimento degli obiettivi previsti all’arti-
colo 10.

Art. 14.

(Credito d’imposta per le imprese 
di distribuzione)

1. Alle imprese di distribuzione cinemato-
grafica e audiovisiva è riconosciuto un cre-
dito d’imposta non inferiore al 15 per cento 
e non superiore al 30 per cento, elevato al 
40 per cento nei casi previsti nel presente 
articolo, delle spese complessivamente soste-
nute per la distribuzione nazionale e interna-
zionale di opere cinematografiche e audiovi-
sive.

2. Nella determinazione dell’aliquota del 
credito d’imposta, il decreto di cui all’arti-
colo 19 prevede comunque che per le opere 
cinematografiche e audiovisive, l’aliquota 
del 30 per cento è riservata: 

a) prioritariamente in relazione alle 
spese per la distribuzione internazionale; 

b) in relazione a opere distribuite da so-
cietà di distribuzione indipendenti; l’aliquota 
è elevata al 40 per cento nel caso di distri-
buzione curata direttamente dallo stesso pro-
duttore indipendente, a condizione che non 
siano presenti accordi di sub-distribuzione 
e che il distributore indipendente ovvero il 
produttore gestiscano in proprio le fasi della 
distribuzione cinematografica, come ulterior-
mente specificato nel decreto di cui all’arti-
colo 19.

3. Per le altre tipologie di opere e im-
prese, l’aliquota è determinata tenendo conto 
delle risorse disponibili, delle tipologie di 
opere distribuite, della circostanza che l’im-
presa di distribuzione sia o meno indipen-
dente ovvero sia o meno italiana o europea 
e nell’ottica del raggiungimento degli obiet-
tivi previsti all’articolo 10.
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Art. 15.

(Credito d’imposta per le imprese dell’e-
sercizio cinematografico, delle industrie 

tecniche e di post-produzione)

1. Alle imprese di esercizio cinematogra-
fico è riconosciuto un credito d’imposta 
non inferiore al 20 per cento e non superiore 
al 40 per cento delle spese complessiva-
mente sostenute per la ristrutturazione e l’a-
deguamento strutturale e tecnologico delle 
sale cinematografiche e dei relativi impianti 
e servizi accessori, per la realizzazione di 
nuove sale o il ripristino di sale inattive.

2. Alle industrie tecniche e di post-produ-
zione è riconosciuto un credito d’imposta 
non inferiore al 20 per cento e non superiore 
al 30 per cento delle spese sostenute per l’a-
deguamento tecnologico e strutturale del set-
tore.

3. Nella determinazione dell’aliquota del 
credito d’imposta di cui al presente articolo, 
il decreto di cui all’articolo 19 tiene conto, 
fra l’altro, della esistenza della sala cinema-
tografica in data anteriore al 1° gennaio 
1980.

Art. 16.

(Credito d’imposta per il potenziamento del-
l’offerta cinematografica italiana ed europea)

1. Al fine di potenziare l’offerta cinema-
tografica e in particolare di potenziare la 
presenza in sala cinematografica di opere 
audiovisive italiane ed europee, agli eser-
centi sale cinematografiche è riconosciuto 
un credito d’imposta commisurato alla pro-
grammazione delle opere italiane ed europee 
effettuate nelle rispettive sale cinematografi-
che.

2. Il decreto di cui all’articolo 19 prevede 
meccanismi incentivanti a favore delle opere 
italiane e, ai fini degli obiettivi previsti al-
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l’articolo 10, per particolari tipologie di 
opere e di sale cinematografiche.

Art. 17.

(Credito d’imposta per l’attrazione in Italia di 
investimenti cinematografici e audiovisivi)

1. Alle imprese italiane di produzione ese-
cutiva e di post-produzione è riconosciuto 
un credito d’imposta, in relazione a opere 
cinematografiche e audiovisive o a parti di 
esse realizzate sul territorio nazionale, utiliz-
zando manodopera italiana, su commissione 
di produzioni estere, in misura non inferiore 
al 20 per cento e non superiore al 30 per 
cento del costo di produzione della singola 
opera.

Art. 18.

(Credito d’imposta per le imprese non ap-
partenenti al settore della produzione cine-

matografica e audiovisiva)

1. Ai soggetti di cui all’articolo 73 del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modifi-
cazioni, e ai titolari di reddito di impresa ai 
fini dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, associati in partecipazione ai sensi 
dell’articolo 2549 del codice civile, è rico-
nosciuto un credito d’imposta nella misura 
massima del 30 per cento dell’apporto in de-
naro effettuato per la produzione e distribu-
zione in Italia e all’estero di opere cinemato-
grafiche e audiovisive.

Art. 19.

(Disposizioni comuni in materia di crediti 
di imposta)

1. I crediti di imposta di cui alla presente 
sezione sono riconosciuti entro il limite mas-



Atti parlamentari – 62 – Senato della Repubblica – N. 2287  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

simo complessivo indicato con il decreto di 
cui all’articolo 11, comma 5. Con il mede-
simo decreto, si provvede al riparto delle ri-
sorse complessivamente iscritte in bilancio 
tra le diverse tipologie di intervento; ove ne-
cessario, tale riparto può essere modificato, 
con le medesime modalità, anche in corso 
d’anno.

2. I crediti d’imposta previsti nella pre-
sente sezione non concorrono alla forma-
zione del reddito ai fini delle imposte sui 
redditi e del valore della produzione ai fini 
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive, non rilevano ai fini del rapporto di 
cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modifi-
cazioni, e sono utilizzabili esclusivamente in 
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

3. Nel rispetto delle disposizioni di cui 
agli articoli 1260 e seguenti del codice ci-
vile, e previa adeguata dimostrazione del-
l’effettività del diritto al credito medesimo, 
i crediti d’imposta sono cedibili dal benefi-
ciario a intermediari bancari, finanziari e as-
sicurativi sottoposti a vigilanza prudenziale. 
I citati intermediari titolari di crediti d’impo-
sta possono cedere tali crediti anche a inve-
stitori privati non appartenenti al settore ci-
nematografico e audiovisivo. I cessionari 
possono utilizzare il credito ceduto solo in 
compensazione dei propri debiti d’imposta 
o contributivi ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo n. 241 del 1997. La ces-
sione del credito non pregiudica i poteri 
delle competenti amministrazioni relativi al 
controllo delle dichiarazioni dei redditi e al-
l’accertamento e all’irrogazione delle san-
zioni nei confronti del cedente il credito 
d’imposta.

4. Con uno o più decreti del Ministro, da 
emanare entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, di 
concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentito il Ministro dello svi-
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luppo economico, sono stabiliti, partitamente 
per ciascuna delle tipologie di credito di im-
posta previste nella presente sezione e nel-
l’ambito delle percentuali ivi stabilite, i li-
miti di importo per opera o beneficiario, le 
aliquote da riconoscere alle varie tipologie 
di opere ovvero alle varie tipologie di im-
presa, alle varie tipologie di sala cinemato-
grafica, la base di commisurazione del bene-
ficio, con la specificazione dei riferimenti 
temporali, nonché le ulteriori disposizioni 
applicative della presente sezione, fra cui i 
requisiti, le condizioni e la procedura per 
la richiesta e il riconoscimento del credito, 
prevedendo modalità atte a garantire che cia-
scun beneficio sia concesso nel limite mas-
simo dell’importo complessivamente stan-
ziato, nonché le modalità dei controlli e i 
casi di revoca e decadenza.

5. Le risorse stanziate per il finanzia-
mento dei crediti d’imposta previsti nella 
presente sezione, laddove inutilizzate e nel-
l’importo definito con decreto del Ministro, 
di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono destinate al rifinanzia-
mento del Fondo per il cinema e l’audiovi-
sivo. A tal fine si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 24, comma 1, della legge 
12 novembre 2011, n. 183.

Art. 20.

(Agevolazioni fiscali e finanziarie)

1. Sono soggetti a imposta fissa di regi-
stro gli atti di vendita totale o parziale dei 
diritti di sfruttamento economico dei film 
previsti dalla presente legge, i contratti di 
distribuzione, noleggio, mandato, agenzia o 
diversi, relativi allo sfruttamento dei film, 
gli atti di concessione, di costituzione in ga-
ranzia o in pegno dei proventi, dei contributi 
di cui alle sezioni III e IV, gli atti di rinun-
cia alle cessioni, alle costituzioni in garanzia 
o in pegno, nonché quelli relativi all’esecu-
zione e alla estinzione delle suindicate ope-
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razioni di finanziamento. Sono altresì sog-

getti ad imposta fissa di registro gli atti di 

costituzione dei circoli e delle associazioni 

nazionali di cultura cinematografica, con 

esclusione dell’acquisizione in proprietà dei 

beni immobili.

2. Alle operazioni di credito cinematogra-

fico effettuate ai sensi del presente articolo e 

a tutti gli atti e contratti relativi alle opera-

zioni stesse e alla loro esecuzione, modifica-

zione ed estinzione, nonché alle garanzie di 

qualunque tipo e da chiunque prestate, si ap-

plicano le disposizioni del titolo IV del de-

creto del Presidente della Repubblica 29 set-

tembre 1973, n. 601, e successive modifica-

zioni.

3. Le quote versate dai soci e gli incassi 

derivanti dall’emissione dei titoli di accesso 

ai soci non concorrono a formare il reddito 

imponibile dei circoli e delle associazioni 

nazionali di cultura cinematografica, come 

individuati dal decreto di cui all’articolo 

25, comma 4, a condizione che siano da ri-

tenersi enti non commerciali ai sensi dell’ar-

ticolo 73, comma 1, lettera c), del testo 

unico delle imposte sui redditi, di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 22 di-

cembre 1986, n. 917, e che siano state ri-

spettate le disposizioni di cui al titolo II, 

capo III del medesimo testo unico.

4. Sono fatte salve le disposizioni di cui 

ai commi 7, 8 e 9 dell’articolo 20 del de-

creto-legge 14 gennaio 1994, n. 26, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 1° marzo 

1994, n. 153, e successive modificazioni.
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Sezione III

Contributi automatici

Art. 21.

(Contributi automatici per lo sviluppo, la pro-
duzione e la distribuzione delle opere cinema-

tografiche e audiovisive)

1. Il Ministero, a valere sul Fondo per il 
cinema e l’audiovisivo, concede contributi 
automatici alle imprese cinematografiche e 
audiovisive al fine di concorrere, nei limiti 
massimi d’intensità d’aiuto previsti dalle di-
sposizioni dell’Unione europea e secondo le 
ulteriori specifiche contenute nel decreto di 
cui all’articolo 23, allo sviluppo, alla produ-
zione e distribuzione in Italia e all’estero di 
opere cinematografiche e audiovisive di na-
zionalità italiana, sulla base di parametri og-
gettivi, non discrezionali e relativi unica-
mente ai risultati raggiunti dall’impresa in 
relazione alle opere cinematografiche e au-
diovisive precedenti.

Art. 22.

(Modalità di erogazione del sostegno automa-
tico alle imprese cinematografiche e audiovi-

sive)

1. Al fine della erogazione dei contributi 
automatici, ciascuna impresa cinematografica 
e audiovisiva richiede l’apertura di una posi-
zione contabile presso il Ministero, nella 
quale possono essere riconosciuti, nei limiti 
delle risorse a tal fine disponibili, gli importi 
che maturano ai sensi dei commi seguenti, 
da utilizzare per le finalità previste dalla 
presente sezione.

2. A ciascuna impresa cinematografica e 
audiovisiva sono riconosciuti importi calco-
lati in base ai risultati economici, artistici 
e di diffusione presso il pubblico nazionale 
e internazionale, ottenuti da opere cinemato-
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grafiche e audiovisive da essa prodotte ov-
vero distribuite in Italia e all’estero, secondo 
le seguenti modalità e secondo le ulteriori 
disposizioni contenute nel decreto di cui al-
l’articolo 23: 

a) per le opere cinematografiche, si 
tiene conto degli incassi ottenuti nelle sale 
cinematografiche italiane dai film realizzati, 
nonché di ulteriori parametri di valutazione 
oggettivi stabiliti dal decreto di cui all’arti-
colo 23, quali, fra gli altri, i ricavi derivanti 
dallo sfruttamento dei diritti attraverso tutte 
le piattaforme di diffusione, in Italia e all’e-
stero, nonché la partecipazione e il conse-
guimento di riconoscimenti in rassegne e 
concorsi internazionali di livello primario e 
secondo la misura, le specifiche, le limita-
zioni e le eventuali maggiorazioni contenute 
nel medesimo decreto; 

b) per le opere audiovisive, si tiene 
conto, in particolare, della durata dell’opera 
realizzata, dei relativi costi medi orari di 
realizzazione, nonché di ulteriori parametri 
di valutazione oggettivi stabiliti dal decreto 
di cui all’articolo 23, quali, fra gli altri, i ri-
cavi derivanti dallo sfruttamento dei diritti 
attraverso tutte le piattaforme di diffusione, 
in Italia e all’estero, nonché la partecipa-
zione e il conseguimento di riconoscimenti 
in rassegne e concorsi internazionali di li-
vello primario, secondo la misura, le specifi-
che, le limitazioni e le eventuali maggiora-
zioni contenute nel decreto di cui all’articolo 
23; 

c) possono essere introdotti meccanismi 
premianti rispetto ai risultati ottenuti da par-
ticolari tipologie di opere, fra cui le opere 
prime e seconde, le opere d’animazione, ov-
vero ai risultati ottenuti in determinati canali 
distributivi e anche in determinati periodi 
dell’anno ovvero su particolari mercati; il 
decreto di cui all’articolo 23 può prevedere 
che tutto o parte del maggior incentivo sia 
utilizzato per lo sviluppo, la realizzazione 
e la distribuzione di particolari tipologie di 



Atti parlamentari – 67 – Senato della Repubblica – N. 2287  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

opere ovvero per particolari modalità distri-
butive.

3. I contributi alla produzione previsti dal-
l’articolo 10 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 28, ancora non erogati alle im-
prese di produzione, confluiscono nella posi-
zione contabile di ciascuna impresa, secondo 
modalità stabilite con il decreto di cui all’ar-
ticolo 23 della presente legge, tenendo conto 
anche degli atti di disposizione di tali contri-
buti aventi data certa anteriore al 31 dicem-
bre 2015, compatibili con le finalità previste 
dal medesimo articolo 10 del citato decreto 
legislativo n. 28 del 2004 e dai relativi de-
creti attuativi.

Art. 23.

(Disposizioni di attuazione)

1. Con decreto del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, acquisiti il 
parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano e il parere 
della sezione competente per il cinema della 
Consulta per lo spettacolo, sono stabilite, nei 
limiti delle risorse a tal fine disponibili, le 
modalità applicative delle disposizioni conte-
nute nella presente sezione e, in particolare, 
oltre a quanto già previsto nei precedenti ar-
ticoli, sono definiti: 

a) i requisiti minimi che devono posse-
dere le imprese cinematografiche e audiovi-
sive, con particolare riferimento alla loro so-
lidità patrimoniale e finanziaria, per acce-
dere ai contributi automatici; 

b) i criteri di assegnazione dei contri-
buti, i requisiti delle opere beneficiarie ed 
eventuali ulteriori specifiche e limitazioni, 
nonché le eventuali ulteriori categorie di 
opere di cui all’articolo 22, comma 2, lettera 
c); 
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c) il termine massimo entro cui l’im-
porto può essere utilizzato; 

d) i casi di decadenza ovvero di revoca.

Sezione IV

Contributi selettivi

Art. 24.

(Contributi selettivi)

1. Il Ministero, a valere sul Fondo per il 
cinema e l’audiovisivo, concede contributi 
selettivi per lo sviluppo, la produzione e la 
distribuzione nazionale e internazionale di 
opere cinematografiche e audiovisive.

2. I contributi di cui al comma 1 sono de-
stinati, fatto salvo quanto previsto dal 
comma 3, prioritariamente alle opere cine-
matografiche e in particolare alle opere 
prime e seconde ovvero alle opere realizzate 
da giovani autori ovvero alle opere di parti-
colare qualità artistica realizzate anche da 
imprese non titolari di una posizione conta-
bile ai sensi dell’articolo 22 della presente 
legge. I contributi sono attribuiti in relazione 
alla qualità artistica o al valore culturale del-
l’opera o del progetto da realizzare, in base 
alla valutazione di cinque esperti individuati 
secondo le modalità stabilite con il decreto 
di cui al comma 4. Detti esperti non hanno 
titolo a compenso, gettoni, indennità comun-
que denominate, salvo il rimborso, ai sensi 
della normativa vigente, delle spese docu-
mentate effettivamente sostenute.

3. Il Ministero concede altresì contributi 
selettivi alle imprese operanti nel settore del-
l’esercizio cinematografico e alle imprese ci-
nematografiche e audiovisive appartenenti a 
determinate categorie. Le imprese beneficia-
rie sono individuate prioritariamente tra 
quelle di nuova costituzione e tra quelle 
che abbiano i requisiti delle micro imprese 
ai sensi della normativa europea in materia 
di aiuti di Stato. Le finalità, le modalità, i 
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requisiti soggettivi ed oggettivi, i limiti e le 
ulteriori disposizioni attuative sono conte-
nute nel decreto cui al comma 4.

4. Con decreto del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, acquisito il 
parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano e della se-
zione competente per il cinema della Con-
sulta per lo spettacolo, sono definite le mo-
dalità applicative del presente articolo e in 
particolare possono essere previsti ulteriori 
contributi selettivi per lo sviluppo di opere 
audiovisive, nei limiti delle risorse disponi-
bili, con le modalità e nei limiti definiti 
dal medesimo decreto; il decreto definisce 
inoltre i meccanismi e le modalità per le 
eventuali restituzioni al Fondo per il cinema 
e l’audiovisivo dei contributi assegnati, ov-
vero il loro addebito alla posizione contabile 
dell’impresa, istituita ai sensi dell’articolo 
22, e i casi di revoca e di decadenza.

Sezione V

Attività di promozione cinematografica 
e audiovisiva

Art. 25.

(Contributi alle attività e alle iniziative di 
promozione cinematografica e audiovisiva)

1. Il Ministero, a valere sul Fondo per il 
cinema e l’audiovisivo, concede contributi 
per il finanziamento di iniziative e manife-
stazioni finalizzate a: 

a) promuovere le attività di internazio-
nalizzazione del settore; 

b) promuovere, anche a fini turistici, 
l’immagine dell’Italia attraverso il cinema e 
l’audiovisivo; 

c) favorire lo sviluppo della cultura ci-
nematografica e audiovisiva in Italia; 
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d) sostenere la realizzazione di festival, 
rassegne e premi di rilevanza nazionale ed 
internazionale; 

e) promuovere le attività di conserva-
zione, restauro e fruizione del patrimonio ci-
nematografico ed audiovisivo; 

f) sostenere l’attività di diffusione della 
cultura cinematografica svolta dai circoli e 
dalle associazioni nazionali di cultura cine-
matografica, come definite e secondo le mo-
dalità fissate con il decreto di cui al comma 
4 del presente articolo; 

g) sostenere ulteriori attività finalizzate 
allo sviluppo del cinema e dell’audiovisivo 
sul piano artistico, culturale, tecnico ed eco-
nomico ovvero finalizzate alla crescita eco-
nomica, culturale, civile, all’integrazione so-
ciale e alle relazioni interculturali mediante 
l’utilizzo del cinema e dell’audiovisivo, an-
che attraverso le proprie strutture e anche 
in accordo e in collaborazione con il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, con il Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, con il 
Ministero dello sviluppo economico, con il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
e con altri soggetti pubblici e privati, nonché 
per la realizzazione di indagini, studi, ricer-
che e valutazioni di impatto economico, in-
dustriale e occupazionale delle misure di 
cui alla presente legge, ovvero di supporto 
alle politiche pubbliche nel settore cinemato-
grafico ed audiovisivo; 

h) sostenere, d’intesa con il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
il potenziamento delle competenze nel ci-
nema, nelle tecniche e nei media di produ-
zione e di diffusione delle immagini e dei 
suoni, nonché l’alfabetizzazione all’arte, 
alle tecniche e ai media di produzione e dif-
fusione delle immagini, ai sensi dell’articolo 
1, comma 7, lettere c) e f), della legge 13 
luglio 2015, n. 107.

2. Le richieste di contributo possono es-
sere presentate da enti pubblici e privati, 
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istituti universitari, fondazioni, comitati ed 
associazioni culturali e di categoria.

3. A valere sul Fondo per il cinema e 
l’audiovisivo, il Ministero provvede altresì: 

a) alle finalità di cui all’articolo 14, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, inerente 
le risorse da assegnare all’Istituto Luce-Ci-
necittà srl per la realizzazione del pro-
gramma di attività e il funzionamento della 
società; 

b) alle finalità di cui all’articolo 19, 
comma 1-quater, del decreto legislativo 29 
gennaio 1998, n. 19, e successive modifica-
zioni, inerente i contributi che il Ministero 
assegna per lo svolgimento delle attività isti-
tuzionali della Fondazione «La Biennale di 
Venezia» nel campo del cinema; 

c) alle finalità di cui all’articolo 9, 
comma 1, lettera b), e comma 1-bis, del de-
creto legislativo 18 novembre 1997, n. 426, 
e successive modificazioni, inerenti i contri-
buti che il Ministero assegna alla Fonda-
zione Centro sperimentale di cinematografia 
per lo svolgimento dell’attività istituzionale.

4. Con decreto del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, acquisito il 
parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano e della se-
zione competente per il cinema della Con-
sulta per lo spettacolo, sono individuate le 
specifiche tipologie di attività ammesse, 
sono definiti i criteri e le modalità per la 
concessione dei contributi e sono ripartite 
le risorse disponibili fra le varie finalità in-
dicate nel presente articolo.
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CAPO IV

INTERVENTI STRAORDINARI 
E ALTRE MISURE PER IL RILANCIO 

DEL SETTORE

Art. 26.

(Piano straordinario per il potenziamento del 
circuito delle sale cinematografiche e polifun-

zionali)

1. Al fine di consentire una più diffusa e 
omogenea distribuzione delle sale cinemato-
grafiche sul territorio nazionale è costituita 
un’apposita sezione del Fondo per il cinema 
e l’audiovisivo, con dotazione annua di 30 
milioni di euro per ciascuno degli anni 
2017, 2018 e 2019, per la concessione di 
contributi a fondo perduto, ovvero contributi 
in conto interessi sui mutui o locazioni fi-
nanziarie, finalizzati alla: 

a) riattivazione di sale cinematografiche 
chiuse o dismesse; 

b) realizzazione di nuove sale, anche 
mediante acquisto di locali per l’esercizio ci-
nematografico e per i servizi connessi; 

c) trasformazione delle sale o multisale 
esistenti in ambito cittadino finalizzata al-
l’aumento del numero degli schermi; 

d) ristrutturazione e adeguamento strut-
turale e tecnologico delle sale.

2. Le disposizioni applicative e in partico-
lare la definizione dei soggetti beneficiari, 
dei limiti massimi di intensità di aiuto e 
delle altre condizioni per l’accesso al benefi-
cio e la sua gestione, sono definite con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, previo parere 
della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano.
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3. Il decreto di cui al comma 2 riconosce 
la priorità nella concessione del contributo 
alle sale che, oltre alla fruizione cinemato-
grafica e audiovisiva, garantiscano, anche 
con il coinvolgimento degli enti locali, la 
fruizione di altri eventi culturali, creativi, 
multimediali e formativi in grado di contri-
buire alla sostenibilità economica della strut-
tura ovvero alla valenza sociale e culturale 
dell’area di insediamento.

4. Il decreto di cui al comma 2 può su-
bordinare la concessione dei contributi a ob-
blighi del soggetto beneficiario relativi alla 
destinazione d’uso dei locali e alla program-
mazione di specifiche attività culturali e 
creative, ivi inclusi impegni nella program-
mazione di opere cinematografiche e audio-
visive europee e italiane.

Art. 27.

(Piano straordinario per la digitalizzazione 
del patrimonio cinematografico e audiovisivo)

1. Al fine di consentire il passaggio del 
patrimonio cinematografico e audiovisivo al 
formato digitale è costituita un’apposita se-
zione del Fondo per il cinema e l’audiovi-
sivo, con dotazione annua di 10 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 
2019, per la concessione di contributi a 
fondo perduto ovvero finanziamenti agevo-
lati, finalizzati alla digitalizzazione delle 
opere audiovisive e cinematografiche.

2. Il contributo è concesso alle imprese di 
post-produzione italiane in proporzione al 
volume dei materiali digitalizzati, secondo 
le previsioni contenute nel decreto di cui 
al comma 4.

3. Alle opere cinematografiche e audiovi-
sive digitalizzate in tutto o in parte ai sensi 
del presente articolo ovvero con risorse co-
munque provenienti dal Ministero si applica 
quanto previsto all’articolo 7, comma 3, 
della presente legge.
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4. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro, 
da emanare entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, acquisito il parere della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano e il parere della sezione competente 
per il cinema della Consulta per lo spetta-
colo, sono definiti i requisiti soggettivi dei 
beneficiari, le modalità per il riconoscimento 
e l’assegnazione dei contributi stessi, i limiti 
massimi d’intensità dei contributi, nonché le 
condizioni e i termini di utilizzo del mate-
riale digitalizzato ai sensi del comma 3.

Art. 28.

(Misure dirette a favorire una migliore di-
stribuzione delle opere cinematografiche)

1. Lo Stato favorisce un pieno ed equili-
brato sviluppo del mercato cinematografico 
impedendo il formarsi di fenomeni distorsivi 
della concorrenza, nei settori della produ-
zione, distribuzione, programmazione e del-
l’esercizio cinematografico, anche al fine di 
agevolare la diffusione capillare delle opere 
cinematografiche con particolare riferimento 
a quelle europee e nazionali.

2. In materia di tutela della concorrenza si 
applicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni contenute nella legge 10 ottobre 
1990, n. 287. L’Autorità garante della con-
correnza e del mercato opera nei modi e 
nei termini di cui all’articolo 16 della citata 
legge n. 287 del 1990.

3. L’Autorità di cui al comma 2, su se-
gnalazione di chi vi abbia interesse o, perio-
dicamente, d’ufficio, adotta i provvedimenti 
necessari per eliminare o impedire il for-
marsi di fenomeni distorsivi della concor-
renza, secondo le modalità previste dalla ci-
tata legge n. 287 del 1990, qualora sul mer-
cato di riferimento un unico soggetto, ivi 
comprese le agenzie territoriali mono o plu-
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rimandatarie, sul territorio nazionale ovvero 
su base regionale o anche in una sola delle 
città capoluogo di regione, detenga, diretta-
mente o indirettamente, una posizione domi-
nante nel mercato della distribuzione e del-
l’esercizio cinematografico, con particolare 
riferimento ai soggetti che operano conte-
stualmente anche in uno dei seguenti settori: 
produzione, programmazione, edizione o di-
stribuzione di servizi televisivi, on line o te-
lefonici.

4. L’Autorità di cui al comma 2 trasmette 
annualmente alle Camere una relazione sullo 
stato della concorrenza nel settore della di-
stribuzione cinematografica.

CAPO V

DELEGHE AL GOVERNO

Art. 29.

(Riforma del pubblico registro 
cinematografico)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, un decreto legislativo 
di revisione delle attuali modalità e proce-
dure di tenuta del pubblico registro previsto 
dall’articolo 103, secondo comma, della 
legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive 
modificazioni.

2. Il decreto di cui al comma 1 è adottato 
nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi: 

a) assicurare che il registro dia pubbli-
cità all’esistenza e a tutte le connesse suc-
cessive vicende giuridiche dei diritti relativi 
alle opere cinematografiche e audiovisive, 
in modo da rendere più efficace il sistema 
di tutela e opponibilità ai terzi dei diritti 
stessi; 

b) prevedere l’attribuzione della titola-
rità del registro al Ministero, allo scopo di 
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fornire la massima garanzia ed efficienza 
alla predetta attività; 

c) disciplinare il funzionamento del re-
gistro e le modalità di accesso in modo da 
favorirne la facilità di consultazione.

Art. 30.

(Riforma della revisione cinematografica 
e audiovisiva)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi per la riforma delle disposizioni legi-
slative di disciplina degli strumenti e delle 
procedure attualmente previsti dall’ordina-
mento in materia di tutela dei minori nella 
visione di opere cinematografiche e audiovi-
sive, ispirandosi ai princìpi di libertà e di re-
sponsabilità, tanto degli imprenditori del set-
tore cinematografico e audiovisivo, quanto 
dei principali agenti educativi, tra i quali 
in primo luogo la famiglia, e sostituendo 
le procedure attualmente vigenti con un 
meccanismo di responsabilizzazione degli 
operatori e di attenta vigilanza delle istitu-
zioni, orientato all’effettività della tutela 
dei minori.

2. Il decreto o i decreti legislativi di cui al 
comma 1 sono adottati nel rispetto dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi: 

a) introdurre il principio della responsa-
bilizzazione degli operatori cinematografici 
in materia di classificazione del film pro-
dotto, destinato alle sale cinematografiche e 
agli altri mezzi di fruizione, della uniformità 
di classificazione con gli altri prodotti audio-
visivi inclusi i videogiochi, che garantisca la 
tutela dei minori e la protezione dell’infan-
zia e la libertà di manifestazione del pen-
siero e dell’espressione artistica; 

b) prevedere l’istituzione presso il Mi-
nistero dell’organismo di controllo della 
classificazione di cui alla lettera a), discipli-
nandone la composizione, i compiti, le mo-
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dalità di nomina e di funzionamento, con 
conseguente soppressione delle Commissioni 
per la revisione cinematografica di cui alla 
legge 21 aprile 1962, n. 161. Ai componenti 
di tale organismo non spettano gettoni di 
presenza, compensi, indennità ed emolu-
menti comunque denominati ad eccezione 
delle spese effettivamente sostenute previste 
dalla normativa vigente; 

c) prevedere il procedimento per l’ac-
certamento degli illeciti amministrativi che 
conseguono alla violazione della prevista 
classificazione di cui alla lettera a); 

d) prevedere il sistema sanzionatorio 
degli illeciti amministrativi accertati; 

e) prevedere le abrogazioni e modifica-
zioni della normativa vigente in contrasto 
con la nuova normativa per la classifica-
zione dei film per le sale cinematografiche, 
degli altri prodotti audiovisivi che vengono 
trasmessi alla televisione pubblica e privata 
e sulla rete internet e dei videogiochi posti 
in vendita.

Art. 31.

(Riforma della promozione delle opere euro-
pee e italiane da parte dei fornitori di ser-

vizi di media audiovisivi)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi per la riforma delle disposizioni legi-
slative di disciplina degli strumenti e delle 
procedure attualmente previsti dall’ordina-
mento in materia di promozione delle opere 
audiovisive italiane ed europee da parte dei 
fornitori di servizi di media audiovisivi, sia 
lineari sia non lineari, sulla base dei princìpi 
e criteri direttivi indicati al comma 2.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1: 

a) introducono procedure più trasparenti 
ed efficaci in materia di obblighi di investi-
mento e programmazione di opere audiovi-
sive italiane ed europee da parte dei fornitori 
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dei servizi di media audiovisivi, con partico-
lare riferimento ai presupposti, ai requisiti, 
alle modalità tecniche di assolvimento degli 
obblighi, precisando i criteri con cui pos-
sono essere riconosciute eventuali deroghe 
ovvero previsti meccanismi di flessibilità ri-
spetto a tali obblighi; 

b) si adeguano ai princìpi di proporzio-
nalità, adeguatezza ed efficacia, in modo da 
definire con maggiore coerenza e certezza il 
sistema delle regole e l’ambito soggettivo di 
applicazione, prevedendo la massima armo-
nizzazione fra gli obblighi cui devono atte-
nersi i diversi fornitori di servizi di media 
audiovisivi, sia lineari che non lineari, in re-
lazione alle diverse piattaforme distributive; 

c) sono finalizzati a rafforzare un si-
stema in cui i meccanismi di mercato siano 
più funzionali a una maggiore concorrenza, 
a una maggiore pluralità di possibili linee 
editoriali e a meccanismi di formazione ed 
equa distribuzione del valore dei diritti di 
sfruttamento delle opere audiovisive, anche 
favorendo accordi tra le categorie dei forni-
tori di servizi di media audiovisivi e dei 
produttori indipendenti, in linea con il nuovo 
contesto tecnologico e di mercato ed in con-
siderazione dei rispettivi apporti finanziari, 
produttivi e creativi alla realizzazione delle 
opere; 

d) prevedono in particolare la riformu-
lazione delle modalità di applicazione di 
tali regole ai fornitori di servizi di media au-
diovisivi non lineari; 

e) provvedono alla riformulazione della 
definizione di «produttore indipendente», 
nonché delle altre definizioni che attengono 
direttamente alle questioni, alle tematiche e 
ai profili inerenti la promozione delle opere 
audiovisive europee ed italiane; 

f) prevedono un adeguato sistema di ve-
rifica, di controllo, di valutazione dell’effica-
cia e un appropriato sistema sanzionatorio.
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Art. 32.

(Procedura di adozione dei decreti 

legislativi)

1. I decreti legislativi previsti dal presente 
capo sono adottati su proposta del Ministro, 
previa acquisizione dei pareri della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano e del Consiglio di Stato, che 
sono resi nel termine di quarantacinque 
giorni dalla data di trasmissione dello 
schema di decreto legislativo, decorso il 
quale il Governo può comunque procedere. 
Gli schemi dei decreti legislativi sono suc-
cessivamente trasmessi alle Camere per l’e-
spressione dei pareri delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia, che si pro-
nunciano nel termine di trenta giorni dalla 
data di trasmissione, decorso il quale il de-
creto legislativo può essere comunque adot-
tato. Il Governo, qualora non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari, trasmette nuo-
vamente il testo alle Camere con le sue os-
servazioni e con eventuali modificazioni, 
corredate dei necessari elementi integrativi 
di informazione e motivazione. Le Commis-
sioni competenti per materia possono espri-
mersi sulle osservazioni del Governo entro 
il termine di dieci giorni dalla data della 
nuova trasmissione. Decorso tale termine, i 
decreti possono comunque essere adottati.

2. Disposizioni correttive ed integrative 
dei decreti legislativi di cui al comma 1 pos-
sono essere adottate, nel rispetto degli stessi 
princìpi e criteri direttivi e con le medesime 
procedure di cui al presente capo, entro due 
anni dalla data della loro entrata in vigore.
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CAPO VI

CONTROLLO E SANZIONI

Art. 33.

(Vigilanza e sanzioni)

1. Il Ministero esercita la vigilanza sul-
l’applicazione della presente legge.

2. Le modalità di controllo e i casi di re-
voca e decadenza dei contributi di cui alla 
presente legge sono stabiliti nei relativi de-
creti attuativi. In caso di mendaci dichiara-
zioni o di falsa documentazione prodotta in 
sede di istanza per il riconoscimento dei 
contributi di cui alla presente legge, oltre 
alla revoca del contributo concesso e alla 
sua intera restituzione, è disposta l’esclu-
sione dai medesimi contributi, per cinque 
anni, del beneficiario, nonché di ogni altra 
impresa che comprenda soci, amministratori 
e legali rappresentanti di un’impresa esclusa 
ai sensi del presente comma.

3. Il Ministero provvede all’attuazione 
delle disposizioni di cui al presente articolo 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica e nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente.

TITOLO III

SPETTACOLO DAL VIVO

Art. 34.

(Delega al Governo per il codice dello 
spettacolo)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi per la riforma delle disposizioni legi-
slative in materia di attività, organizzazione 
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e gestione delle fondazioni lirico-sinfoniche 
e degli enti di cui al decreto legislativo 29 
giugno 1996, n. 367, di cui alla legge 11 no-
vembre 2003, n. 310, nonché per la revi-
sione e il riassetto della vigente disciplina 
in materia di teatro, prosa, musica, danza, 
spettacoli viaggianti e attività circensi, anche 
modificando ed innovando le disposizioni le-
gislative vigenti, anche mediante la reda-
zione di un unico testo normativo denomi-
nato «codice dello spettacolo», al fine di 
conferire al settore un assetto più razionale 
e organico e conforme ai princìpi di sempli-
ficazione delle procedure amministrative e 
razionalizzazione della spesa e volto a in-
centivare e migliorare la qualità artistico-cul-
turale delle attività, nonché della fruizione 
da parte della collettività.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi di carattere generale: 

a) adeguamento agli articoli 117 e 118 
della Costituzione, anche alla luce della giu-
risprudenza della Corte costituzionale inter-
venuta nelle materie oggetto di delega; 

b) razionalizzazione degli interventi di 
sostegno dello Stato e armonizzazione con 
quelli degli altri enti pubblici territoriali; 

c) indicazione esplicita delle disposi-
zioni sostituite o abrogate, fatta salva l’ap-
plicazione dell’articolo 15 delle disposizioni 
sulla legge in generale premesse al codice 
civile; 

d) coordinamento formale e sostanziale 
del testo delle disposizioni vigenti, appor-
tando le modifiche necessarie per garantire 
la coerenza giuridica, logica e sistematica 
della normativa e per adeguare, aggiornare 
e semplificare il linguaggio normativo; 

e) introduzione di adeguati strumenti di 
informazione, partecipazione, contraddittorio, 
trasparenza e pubblicità nei procedimenti 
amministrativi attuativi e nella organizza-
zione e gestione delle fondazioni lirico-sin-
foniche e degli altri enti e organismi che ri-
cevono contributi pubblici nel settore dello 
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spettacolo, secondo i princìpi enunciati nella 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e nella legge 6 
novembre 2012, n. 190; 

f) aggiornamento delle procedure, pre-
vedendo la più estesa e ottimale utilizza-
zione delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, anche nei rapporti 
con i destinatari dell’azione amministrativa.

3. Con particolare riferimento alle fonda-
zioni lirico-sinfoniche, i decreti legislativi 
di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto 
dei seguenti, ulteriori princìpi e criteri diret-
tivi: 

a) completamento del percorso di ri-
forma avviato con il citato decreto legisla-
tivo n. 367 del 1996, favorendo lo snelli-
mento organizzativo e il conseguimento di 
obiettivi di risparmio di spesa, anche me-
diante la messa in comune, tra una o più 
delle fondazioni esistenti, di strutture, perso-
nale e risorse, assicurando il conseguimento 
di economie di scala e una maggiore offerta 
di spettacoli, destinati in particolare al pub-
blico giovanile, nonché il contenimento e 
la riduzione del costo dei fattori produttivi, 
anche mediante lo scambio di spettacoli o 
la realizzazione di coproduzioni, di singoli 
corpi artistici e di materiale scenico, e la 
promozione dell’acquisto o la condivisione 
di beni e servizi comuni al settore, anche 
con riferimento alla nuova produzione musi-
cale; 

b) previsione del controllo e della vigi-
lanza sulla gestione economico-finanziaria 
della fondazione, con rafforzamento della re-
sponsabilizzazione della fondazione nella ge-
stione economico-finanziaria e attribuzione 
della responsabilità dell’equilibrio di bilan-
cio al sovrintendente, quale unico organo 
di gestione; 

c) revisione dei criteri di ripartizione 
del contributo statale al fine di incentivare 
il miglioramento dei risultati della gestione, 
dare impulso alla buona gestione ammini-
strativo-contabile, operativa ed economica 
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della fondazione, nonché alla qualità dell’at-
tività lirica, sinfonica e di balletto realizzata 
e alla capacità di reperire risorse private e di 
altri soggetti pubblici compresi gli enti lo-
cali; 

d) disciplina organica del sistema di 
contrattazione collettiva; 

e) incentivazione di un’adeguata contri-
buzione da parte degli enti locali; 

f) rafforzamento e consolidamento del 
percorso di risanamento e di stabilizzazione 
economico-finanziaria e patrimoniale avviato 
dalle fondazioni sulla base dell’articolo 11 
del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 ot-
tobre 2013, n. 112.

4. Con particolare riferimento ai settori 
del teatro, della prosa, della musica, della 
danza, degli spettacoli viaggianti e delle at-
tività circensi, i decreti legislativi di cui al 
comma 1 si attengono ai seguenti ulteriori 
princìpi e criteri direttivi specifici: 

a) razionalizzazione dell’organizzazione 
e del funzionamento dei diversi settori sulla 
base dei princìpi di tutela e valorizzazione 
professionale dei lavoratori, di efficienza, 
corretta gestione, economicità, imprendito-
rialità e sinergia tra i diversi enti e soggetti 
operanti in ciascun settore, anche al fine di 
favorire l’intervento congiunto di soggetti 
pubblici e privati, sostenendo la capacità di 
operare in rete tra soggetti e strutture del si-
stema artistico e culturale, adeguando il qua-
dro delle disposizioni legislative alla plura-
lità dei linguaggi e delle espressioni dello 
spettacolo contemporaneo; 

b) miglioramento e responsabilizzazione 
della gestione; 

c) ottimizzazione delle risorse attra-
verso l’individuazione di criteri e modalità 
di collaborazione nelle produzioni; 

d) destinazione di una quota crescente 
del finanziamento statale in base alla qualità 
della produzione; 
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e) individuazione delle modalità con cui 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano concorrono all’attuazione dei 
princìpi fondamentali in materia di spetta-
colo dal vivo secondo i criteri di sussidia-
rietà, adeguatezza, prossimità ed efficacia, 
nell’ambito delle competenze istituzionali 
previste dal titolo V della parte seconda 
della Costituzione; 

f) revisione e riassetto della disciplina 
delle attività musicali di cui alla legge 14 
agosto 1967, n. 800, al fine di assicurare 
l’interazione tra i diversi organismi operanti 
nel settore, con particolare riguardo alle fon-
dazioni lirico-sinfoniche, ai teatri di tradi-
zione, alle istituzioni concertistico-orche-
strali e ai complessi strumentali; 

g) revisione della normativa in materia 
di promozione delle attività di danza, con 
revisione, d’intesa con le altre amministra-
zioni competenti, dell’organizzazione e fun-
zionamento dell’Accademia nazionale di 
danza di cui all’articolo 48 del decreto del 
Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo 1° luglio 2014, pubblicato nel 
supplemento ordinario della Gazzetta Uffi-
ciale n.191 del 19 agosto 2014, recante 
Nuovi criteri per l’erogazione e modalità, 
per l’anticipazione di contributi allo spetta-
colo dal vivo, a valere sul Fondo unico 
per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 
1985, n. 163, nonché delle scuole di danza, 
con l’introduzione di disposizioni finalizzate 
a dare impulso alle scuole di ballo delle fon-
dazioni lirico-sinfoniche; 

h) revisione delle disposizioni in tema 
di attività circensi, specificamente finalizzate 
alla graduale eliminazione dell’utilizzo degli 
animali nello svolgimento delle stesse; 

i) introduzione, al fine di incentivare 
ulteriormente la partecipazione dei privati 
al sostegno e al rafforzamento del settore, 
di disposizioni volte ad ampliare ad ulteriori 
ambiti e tipologie delle attività di spettacolo 
le previsioni stabilite in tema di crediti 
d’imposta per la realizzazione di nuove 
strutture, il restauro e il potenziamento di 
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quelle esistenti delle fondazioni lirico-sinfo-
niche e dei teatri di tradizione o di enti o 
istituzioni pubbliche che, senza scopo di lu-
cro, svolgono esclusivamente attività nello 
spettacolo ai sensi dell’articolo 1 del de-
creto-legge 31 maggio 2014, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2014, n. 106, e successive modificazioni; 

l) introduzione di norme, nonché revi-
sione di quelle esistenti in materia, volte al-
l’avvicinamento dei giovani alle attività di 
spettacolo e finalizzate a creare un efficace 
percorso di educazione delle nuove genera-
zioni; 

m) riordino e introduzione di norme 
che, in armonia e coerenza con le disposi-
zioni generali in materia, disciplinino in 
modo sistematico e unitario, con le oppor-
tune differenziazioni correlate allo specifico 
ambito di attività, il rapporto di lavoro nel 
settore dello spettacolo; 

n) fermo restando quanto previsto dai 
decreti adottati in attuazione dell’articolo 5 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, introdu-
zione di disposizioni volte a semplificare le 
procedure per la vendita automatizzata e 
quella promozionale dei titoli d’accesso, 
nonché gli iter autorizzativi e gli adempi-
menti burocratici relativi allo svolgimento 
di attività di pubblico spettacolo, ivi inclusa, 
d’intesa con le altre amministrazioni compe-
tenti, l’autorizzazione di pubblica sicurezza 
per gli spettacoli viaggianti e le attività cir-
censi; 

o) sostegno alla diffusione dello spetta-
colo italiano all’estero e ai processi di inter-
nazionalizzazione, in particolare in àmbito 
europeo, attraverso iniziative di coprodu-
zione artistica, collaborazione e scambio, fa-
vorendo la mobilità e la circolazione delle 
opere, lo sviluppo di reti di offerta arti-
stico-culturale di qualificato livello interna-
zionale, ferme restando le competenze del 
Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale di cui all’articolo 12 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.
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5. Il decreto o i decreti legislativi di cui al 
comma 1 sono adottati su proposta del Mi-
nistro, previa acquisizione del parere della 
Conferenza unificata e del Consiglio di 
Stato, da rendere nel termine di quarantacin-
que giorni dalla data di trasmissione dello 
schema di decreto legislativo, decorso il 
quale il Governo può comunque procedere. 
Gli schemi di decreto legislativo sono suc-
cessivamente trasmessi alle Camere per l’e-
spressione dei pareri delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia, che si pro-
nunciano nel termine di trenta giorni dalla 
data di trasmissione, decorso il quale i de-
creti legislativi possono essere comunque 
adottati. Il Governo, qualora non intenda 
conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette 
nuovamente il testo alle Camere con le sue 
osservazioni e con eventuali modificazioni, 
corredate dei necessari elementi integrativi 
di informazione e motivazione. Le Commis-
sioni competenti per materia possono espri-
mersi sulle osservazioni del Governo entro 
il termine di dieci giorni dalla data della 
nuova trasmissione. Decorso tale termine, i 
decreti possono comunque essere adottati.

6. Disposizioni correttive ed integrative 
dei decreti legislativi di cui al comma 1 pos-
sono essere adottate, nel rispetto degli stessi 
princìpi e criteri direttivi e con le medesime 
procedure di cui al presente articolo, entro 
due anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge.

TITOLO IV

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 35.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione del-
l’articolo 11 della presente legge, pari a euro 
233.565.000 per l’anno 2017, euro 
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233.985.572 per l’anno 2018 ed euro 
233.565.000 a decorrere dall’anno 2019, si 
provvede: 

a) quanto a euro 63.587.593,00 annui a 
decorrere dall’anno 2017, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 2, comma 1, della 
legge 30 aprile 1985, n. 163, concernente 
il Fondo unico per lo spettacolo, limitata-
mente alle quote relative alle risorse per il 
finanziamento delle attività di produzione e 
di promozione cinematografica; 

b) quanto a euro 19.605.576 annui a 
decorrere dall’anno 2017, mediante corri-
spondente definanziamento dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 12 del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, re-
cante l’istituzione del Fondo per la produ-
zione, la distribuzione, l’esercizio e le indu-
strie tecniche; 

c) quanto a euro 30.000.000 per l’anno 
2017, a euro 150.792.403 per l’anno 2018 e 
a euro 150.371.831 a decorrere dall’anno 
2019, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per interventi strutturali di poli-
tica economica di cui all’articolo 10, comma 
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

d) quanto a euro 120.371.831 per 
l’anno 2017, mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni, dello stanziamento 
del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 
2016, allo scopo parzialmente utilizzando, 
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze.

2.Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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3. Dall’attuazione dei decreti legislativi 
previsti dalla presente legge non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. In conformità all’articolo 
17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, e successive modificazioni, 
qualora uno o più decreti legislativi determi-
nino nuovi o maggiori oneri che non trovino 
compensazione al proprio interno, i mede-
simi decreti legislativi sono emanati solo 
successivamente o contestualmente all’en-
trata in vigore dei provvedimenti legislativi 
che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.

Art. 36.

(Abrogazioni)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2017, sono 
abrogate le seguenti disposizioni: 

a) l’articolo 20 del decreto legislativo 
26 febbraio 1999, n. 60; 

b) il decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 28; 

c) l’articolo 1, commi da 325 a 327 e 
da 329 a 337, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244; 

d) l’articolo 8 del decreto-legge 8 ago-
sto 2013, n. 91, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112.

2. Le risorse iscritte in bilancio ai sensi 
delle disposizioni di cui alle lettere a), c) e 
d), del comma 1, pari ad euro 166.435.000 
per l’anno 2017, euro 166.014.428 per 
l’anno 2018 ed euro 166.435.000 a decorrere 
dall’anno 2019, sono mantenute in bilancio 
nel programma «Interventi di sostegno tra-
mite il sistema della fiscalità» della missione 
«Competitività e sviluppo delle imprese» 
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze e sono destinate 
ai crediti d’imposta previsti dal titolo II, 
capo III, sezione II, della presente legge.
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Art. 37.

(Norme transitorie)

1. I crediti di imposta di cui al titolo II, 
capo III, sezione II, della presente legge 
continuano ad essere disciplinati, fino all’e-
manazione dei relativi decreti attuativi, dai 
decreti emanati ai sensi dell’articolo 20 del 
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, 
dell’articolo 1, commi da 325 a 337, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e dell’arti-
colo 8 del decreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 ottobre 2013, n. 112, e successive 
modificazioni.

Art. 38.

(Entrata in vigore)

1. Fatta eccezione per gli articoli 29, 30, 
31, 32, 33 e 34, le disposizioni della pre-
sente legge si applicano a decorrere dal 1º 
gennaio 2017.
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